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CRIS 


’if dolorosi avvenimenti ili Bar- 
5 fellona spezzando. speriamo 
lemporancamente. fini ita delle 
forze proletarie, hanno precipitato 
a Valencia una crisi politica, ila 
tempo nell aria, il cui riguilicalo è 
ancora lungi daIIV l '*ere chiaro, ma 
di cui vano sarebbe dissimulare la 


IN 


SPAGNA 


G. T.- 
governo 


gravita. 

Scompare il governo Cab alierò, 
di largo fronti- popolare, ini peni ia¬ 
to sullo ytorico accordo l 
C* N* 1- Gli succede il 
Pnelo-Negrin. da! quale restano e- 
scì usi in assoluto i raji preseti tanti 
della C + N. T, e del quale mm fan¬ 
no dìreiIaniente parie neppure i 
rappresentanti della U. G. tri 

Lo qi osi a mento in senso mode¬ 
rato 4 ' parlamentare della nuova 
formazione è indubbio* anche se 
avvìi 1 ne Evolto il sogno di una più 
energica condotta «Iella guerra. 

Resta ita vedere se il nuovo go¬ 
verno riuscirà a consolidarsi, c iti 
elle direzione. 

Se il consolidamento avvenisse in 
virtù di un nuovo accordo tra il 
ilo verno e le forze sindacala tutte 

L 

le forze sindacali - tale da riconsa- 
crare il carattere proletario della 
dcmo<-razia spagnola, la crisi po¬ 
trebbe riuscire addirittura benefica, 

S<* invece il consolidamento do- 
vesso avvenire in virtù di un pro¬ 
gressivo svuotameli lo della rivolu¬ 
zione, col ritorno larvato al sistema 
politico precedente il 19 luglio, al¬ 
lora la crisi potrebbe avverarsi fa* 
tale. 

Accanto alle due ipotesi c-tremo* 
ci sono le ipotesi intermedie* com¬ 
presa rjnella di una debolezza croni¬ 
ca del potere centrale politico* che 
v tr ( it\vt*vo che da escluder ì. 

La incertezza della interjirei azio¬ 
ne deriva dalla complessità dei mo¬ 
tivi c delle forze che hanno ginora¬ 
to iti questa crisi. Quanto ai moti¬ 
vi. possono ricondursi essenzialmen¬ 
te a due : 

la volontà di arrivare rapida¬ 
mente ad una yen a organizzazione 
militare, rispetto alla quale la in- 
competenza o.-t ina lamento accentra¬ 
trice di Caballerò costituiva, a det¬ 
ta degli stessi capi anarchici, LI 
principali 1 ostacolo ; 

la preoccupazione di allargare al 
massimo possibile il fronte re pub* 


-pazza tu. Ci rifiutiamo di credere 
che un sommovimento ridia impo¬ 
nenza di quello spagnolo possa ri* 
assorbirsi coi calcoli dìpio in alici » 
D'altronde mai come in Spagna fu 
esatta la teoria del doppio e an- 
chc del triplo e quadruplo potere, 
fonduta stilla contrapposizione tra 
poteri' legale c potere reale. 

Ma poi. min ci olirono proprio 
i baschi, l'elemento politicamente 
più moderato della coalizione, a 
governo cattolico, Lese ni pio della 


Guerra a oltranza, con iti He le .uc- 
■ v—arie discipline* 

\l punto a cui siamo è inutile 
mettersi a sognare una politica ri* 
iBciplina industriale e civile : ma voluzionarui pura* astratta. La 
mm lia saputo applicare quoMa po- guerra ili Spagna c rinculata ormai 
litica in Catalogna, e anzi lui tulle- una guerra internazionale nella %QA- 
nito ctk* una minoranza coiifusiona- le giuocatm. accanto a t orzo e in- 
ria sabotasse sistematicamonte la tcre-si proletari, forze e interessi di 


sua opera. Finche si c arrivati, per 
recìproca colpa t alle giornali 1 di 
Barcellona, causa immediata della 
crisi. 

E' inutile voler nascondere la 
realtà. lai situazione politica in 
Spagna c delicata e può' ri seri» are 
grosse -orpresc, 


un altro ordine. 

E* Ir iste. è duro a consta tarsi, ma 
è euri'. E* il frutto del T intervenzio¬ 
nismo fascista* che se non altro rie¬ 
sce a impedire lo sviluppo di posi¬ 
zioni rivoluzionarie recise. E il 
frutto anche della timi dii a demo- 


Un nuovo processo 
al Tri bunale sp eciale 

Scala, dì G. e L. f condannato a 12 anni 
Guasco, sindacalista anarchico, a 8 anni 


Coloro i quali con rralica, della passività dei Fronti 
più fiera, eroica dedizione alla cali* tanta leggerezza vanno parlando di Popolari e di tulli i proletariati cu* 
rii della guerra antifa&cisla i I M inacci amento venerale del movi¬ 


ci uà e vii- 


ilio vengono spia- 


baschi Mino alla fame 
faggi attorno a Bill) 
nati con fascistica barbarie ; donne, i 
vecchi, bambini, -i fanno emigrare 
a M esterò pur di non cedere ; da 
rimpianta giorni ri ri balle con mi¬ 
rabili 1 energia. 

E proprio questa resisicnzii me¬ 
ra viglio.-a che ha risvegliato Topi- 
nioue inglese ; è questa tragedia, 
non piu di partito e di classe, ma di 
popolo, clic combatte contro I In¬ 
vasore. che imprime alla guerra, 
dapprima puramente sociale, un cu¬ 
rai ieri 1 nazionali 1 , favorendo menta¬ 
lità e posizioni ili larga unione. 

Dopo riesame dei motivi. Tesarne 
delle forze dominanti in questa eri- 
si e che si pò-sono grosso modo 
raccogliere sotto tre gruppi : 

ì comunisti, estremamente raf¬ 
forzali daITotlolire in poi, clic ma¬ 
novrano d'accordo con la frazione 
moderata socialista, ì vari gruppi 
repubblicani, i catto Mei baschi, e 
che controllano anche una frazio¬ 
ne importante dell U. G. T. ; 

i socialisti della tendenza Cabal- 
loro, del \ avo, A raq trista in, sinora j 
espressione della juaggioranza del- 


mento a ti archi cu, lavorano per il 
nemico, allo stes-o titolo dì coloro, 
tra gli anarchici, clic continuano a 
parlare di seconda e terza ri voi ti¬ 
zi ime nella reiro guardia senza or¬ 
ganizzare il fronte, mentre favver- i 
savio incalza minacci andò di iti- 
gbiotlire rivoluziono., democrazia e 
1 indipendenza stessa del paese. 

I n ritorno alla saggezza, un ac¬ 
cordo generale, si impone. 

Unità proletaria nella retroguar¬ 
dia e al fronte. 

Politica di larga intera che valga 


a m oh il ita re contri.» 
massimo di forze. 


j] nemico i 


1 


ropei. 

Certo YV. R, S. S. interviene in 
Spagna ai ili là del giusto e del ne¬ 
cessario. Ma senza 1 1 , K, S. S T eri- 
u "rebbi ■ oggi ancora mia Spagna re- 
pu Iridi cairn ? 

INomistanle lutti gli errori, gli ar¬ 
retramenti, le delusioni, la Spagna 
resta il campo di battaglia tra fasci¬ 
amo e antifascismo. 

Bisogna continuare a combat¬ 
tere, Bisogna vincere. 

Da uria vittoria totale, 
risolutiva contro il fasci¬ 
smo, le forze rivoluziona¬ 
rie trarranno cèrio un 
nuovo impulso ad agire. 



Di fronte al Tribunale Speciale e 
Comparso un grappo ili antifascisti to¬ 
rinesi - sindacàlisti anarchici e membri 
di <r Giustizia c Libt'rtà * - che erano 
itati arrestati alcuni mesi or sono per 
attività itiegale. 

Scala, dì « G. JL -, che j£Ìà nel 1^*2 
era stato condannato nel processo de¬ 
gli studenti di Torino, dove aveva te¬ 
nuto un contegno magnifico, è stalo 
condannato questa volta a anni di 
galera I Insieme a lui è stalo condan¬ 
nato a 12 anni un altro compagno di 
« G. L. p . 

Nello stessi* processo sono stati con¬ 
dannati ; Michele Guasco* un operato 
sindacalista di eccezionale valore, a 8 
anni, I)elianto, sindiW'aIìsLa t a 12 anni, 
Dcpasquale a 2 anni o 6 mesi. 

Due imputati furono assolti. Vari al- 
Lrì, fra cui due donne, erano stati ri- 
aseiatì in istruttoria per mancanza 
insoluta di prove, dopo più mesi di de- 
:enzkme. 

Totale : 44 anni e mezzo di carcere 
li st ribui ti in segreto e in una sola 
id ìenza. 

Riparleremo di questo processo nei 
juà le lutti gli Imputati tennero un con¬ 
degno splendido* e in particolare di 


[>uasco e Scala, due eroi del Li lotta 
clandestina, due simboli deM'affratella- 
nenfo tra operai e intellettuali nella 
lattaglia per I emancipazione politica c 
iodate dei popolo italiano. 


Le truppe italiane fasciste 
sui fronte di Bermeo 

li corrispondente dell’■■■ Agenee Es- 
o&gne > a Bilbao ha interrogalo Uti 
or iei omero italiano. Di Gregorio An¬ 
dar ino, di 25 anni. Questi ha di¬ 
chiarato che minatore disoccupato, 
aveva chiesto di esser mandato & 
lavorare in Africa, Lasciando a 
casa sua moelie e 1 suoi due fiali, 
s'imbarco’ a Napoli 0 17 febbraio 
con un contingente di 2.000 uomini. 
Il 22 febbraio, il niroscafo arrivo 
a Cadice. 

H prigioniero anoar teneva al bat¬ 
tagliane fascista « Aauila Nera ■> 
che si coronane di 700 uomini, ita¬ 
liani e snagnuoli. al cornando di 
ufficiali italiani. Era addetto al 
rifornimento del fronte di Rermeo 
nuanrìo tre settimane fa. fu cattu¬ 
rato dai repubblicani. 


Gl 


ì orami 




segreti 

stampa 




ussouni 



lana 


PV. T. f del partito socialista, elenco degli ordini di servizio tra- 


Riproduciamo etiti sotto un nuo\ 1 i o GENNAIO * Non ripro- I raccomanda moderazione \ versione delTagenzia Stefa- 

i — J jf ■ _ _ " - - , * f * . ■ / * 1 ti fr * «.. f . i i .1 _ : I _ 


ma la cui influenza diretta ,-ulle oi 
guiHzzuzion i pare aasai diminuii a. 
anche y-e il prestigio personale di 
alcuni capi c cresciuto : 

i sindacalisti anarchici della C, 
N, T** indeboliti dai dissidi interni 


smessi dal governo ìaseisia alla sua 
stampa di cui Voti , Alfieri ha avuto 
la faccia tosta di esaltare la probità 
e la funzione educatrice . Ne garen- 
tiajjio Vautenticità assoluta. 


Dopo le nostre precedenti ; liana nelle acque spagnuole* 


cazioni, gli ordini più importanti 
sono comunicati oralmente y affiti- j 


nei confronti della Spagna 
e della Russia , 

20 FEBBRÀIO* - Non oc¬ 
cuparsi dell 9 incidente avve¬ 
nuto starna ni aW ingresso del 
22 GENNAIO* * Occupar- tribunale militare di Roma 


durre la notizia dell T (< Uni¬ 
ted Press » sopra il « fer* 
mo », da parte dei Rossi, 
di una nave mercantile ita- 


e dagli cventi barre! lonrsi. ma che chè non ne rimanga traccia. Questo attivamente e con insi¬ 


dio alU 
proptziar^i 

erri i|rnl a li. 


i guerra e 


della neres'ilà di 
L T ,R,S.S* e democrazie 
senza il cui appoggio*. 


eosl ititi scorto tuli avi a ancora una 
grande forza. 

Sinora gli unici ad avere una po¬ 
litica decisa sono stati ì comuni Mi* 
Essi hanno impoeto di forza la cri- 
ri, rii cui l'ispiratore sottile è Prie lo* 
Polìtica di guerra a oltranza e lotta 

biffano in ragione ilei carattere na- nazionale contro l'invasore in nome 
EÌonalc clic l'invasione fascista lia della repubblica democratica. Ri- 

«petto della piccola proprietà, della 
piccola indii-tria c commercio, ri* 
tomo alfa lìlicrtà dei culti- subordi¬ 
nazione di tutta la politica sociale 
alla guerra. Lotta contro il non-in- 
(ervmto. a Londra e a Ginevra, si¬ 
tili a costringere Londra e Parigi a 
prendere posizione attiva contro 
l'intervento fascista* 

Calia Ile ro. nelle grandi linee, ha 
fatto finn la politica estera e 
sociale dei e orni misti ; ma ha 


stenza del karkadek (una 
pianta coltivata in Libia da 
cui dovrebbe ricavarsi un 
sostituto del thè)* 

25 GENNÀIO. - Tacere 

completamente che il capo 


diretto o indiretto, non si vince la 


guerra, 


Il punlo è sapere quale dei due 
molivi predomini ; se cioè la mode¬ 
razione politica sia voluta e-scii** 
zi abile lite a fini di guerra* di vi no¬ 
ria rapida e totale *ul nemico fa¬ 
sciata. come si afferma : oppure >e 
in questa moderazione entri, anche 
c &opratutto t un recondito desiderio! trascurato 1 elemento che solo può 
dì preparare la via a un compro- p arzilli me Ut e giustificare lim¬ 

ila mediazione per cui la- 1 te rinunce : cioè la vigorosa 


messo, a 


\orano 


spiega come nell 1 elenco non si tro¬ 
vino disposizioni relative alla di¬ 
sfatta dì Gnadalajara , 

GENNAIO 

5 GENNAIO* - Non criti¬ 
care la Turchia, anche se 
lascia passare navi russe e di stato maggiore delVeser - 
spagnole con rifornimenti cifo ungherese è stato a Mi- 

per i governativi di Spagna, lano^ 

Non dare molto rilievo al Disinteressarsi compieta- 

comunicato sulle case popo- mente dell << Azione Elveti- 
j ar j ca », movimento fascista 

Riprodurre e colorire le della Svizzera* 

notizie della Stefani a prò- 2 0 GENNAIO* - Non ri¬ 
posilo del bacino carbonife- produrre telegrammi di S*E* 
ro deir Arsa S* A, Starace inviati per circostan- 

7 GENNAIO* - Non pre- diverse da semplici mani- 
occuparsi delFatteggiamento Gestazioni sportive, 
della Germania di fronte ai . Non accennare al passag- 

movimenti navali mediterra- p° P er Torino del ducagjel- 

le Fiandre diretto 


lnpiiìlicrra e Frantila. organizzazione della guerra. 

Fino a prova in contrario, finche lo prima per limiti politica con 

cioè ci si batte, e anzi ai accentua i comunisti, poi per l'unità -inila- 

io sforzo militare, si deve ritenere cu Ir con gli anarchici ; ma in ulti- 

clic la crisi sia dominata dalla prc- mo rifuggiva da entrambe. E quan 


oèriipazimiè di viuerrè hi guerra* 
E* vero che Prieto. abile polìiiean- 
tr, ha a'VTito agli inizi una cimilo Ita 
fiarra : è vero che Negrin .sembra 
goilere il favore dei circoli inglesi; 
e vero anche che la stampa imiumt- 
vatrice europea ■ Tcm ps e 7 itti e s 
in priziia lìnea - hanno in una certa 
misura augurato, se non addirittura 
preamnmzìato. la soluzione ile Ila 
crisi che ci eonfroBta. Ma da que¬ 
sto a supporre una rinuncia, che 
rasenterebbe il 1 rudimento, ri corre. 

Nel corset ili una cri-i rivoluzio¬ 
naria c bel lira come ijuclhi che at¬ 
traversa la Spagna, o in un pac.-e 
come la Spagna, non bisogna sopra 
valutare i fenomeni di governo. I 


do proprio si accentuava il suo di¬ 
ri aero dai comu itisi i*. ha lasciato che 
la riluu/iune catalana si imhruglia- 
sc sempre più sino a diventare 
corre.- pongalo lo del recente urto 

sanguinoso. 

Questa, debolezza nella condotta 
della guerra c queste oscillazioni 
politiche ^piegano fròine -ia -tata 
pu-siliile la sua eliminazione dal 
potere, nonostante il prestigio di 
cui godeva. 

Gli anarchiei* dal loro canto- han¬ 
no uscii lato tra la politica dèi co¬ 
mitali c la politica di governo, Non 
hanno preso il governo in Calalo- 


Fri sta- neL 

Dare largo spazio, con 
commenti a volontà, alla ri¬ 
sposta italiana sul non-inter- 
vento. 

Non occuparsi di un pre- 


Cha- 

tillon* 

FEBBRAIO 

2 FEBBRAIO* - Senza da¬ 
re una vera, smentita* accen¬ 
nare, parlando della malat¬ 


teso passo delTincaricato di tia del papa, che la notizia 
affari del Belgio a proposito del prossimo arrivo di un 
del radio-discorso di Degrel- medico inglese è falsa. 

3 FEBBRÀIO* - Non occu¬ 
parsi del medico inglese 
Harpanor a proposito del¬ 
la malattia del papa. 

9 FEBBRAIO. - Non defi¬ 
nire « disastrosa » la situa¬ 


le. 

8 GENNAIO* - Non occu¬ 
parsi delle trattative com¬ 
merciali in corso tra Italia 
e Argentina* 

II GENNAIO* - Non ri- 


e determinalo da un mi/ite 
che doveva rispondere di 
reati . 

Avviare e continuare una 
forte campagna contro la 
T c/iefeosfouafefa* 

Silenzio assoluto sulla sca¬ 
denza dei termini delTinvio 
dei volontari in Spagna . 

26 FEBBRÀIO* - Insistere 
sulla eoenfua/ifa che Eden la¬ 
ti Foreign Office * 

Farsi mandare la notizia 
delle dimissioni di Eden da 
Londra . 

MARZO 

5 MARZO* - Non pubbli¬ 
care i dati relativi alla riser¬ 
va metallica della Banca d’I¬ 
talia, pubblicati dai giornali 
francesi* 

Sopprimere assolutamente 
qualsiasi notizia di arrivo a 
Napoli di volontari feriti in 
provenienza dalla Spagna e 
trasportati da una nostra na¬ 
ve ospedale* 

Finirla una buona volta 
con le notizie di viaggi 
Roma dì bambini che fun¬ 
gono di casa per vedere il 
Duce* 


. ipiia dopo B 19 luglio, quando lo 
I avrebbero potuto controllar** qua-i 
tk-tino della Spagna - guèrra c ri- per u iteri i dandogli una forma riii* 
volizione * si giunca al fronte, dove ducale più rispondente at loro prin- 
combattono centinaia eli migliaia (li cipii ; mentre hanno accollalo di 

nelle officine, parteciparvi qua mio orinai 1 Eh- 

querra. I ILG.T, e il P.OJ ,M* ri 
orano rafforzati e la forma aimlaca- 


gniora 


proletari ; ^i 

dove [avoraso uomini che non ri 
latreranno facilmente spogliare dal¬ 
le umbri' dei vecchi parlili r riallc 
pn i S’-ìunì iiiLeniazioiiali. 

Se il nuovo governo dovesse, per 
dannata ipoteri, venire menu agli 
intpegni assunti e preparare la via 
a un compromesso, sarebbe presto 


pura ura im possi hi Ir. Il grongo 
la C.N/!', con Gai-ria Hììv*t alla 
li, c -lì altri In- ministri della 
V F. nel gabinetto rii Valentria* 
impegnato nella jvriilièu dì 


ni sulle scoperte fatte dalla 
polizia tributaria di Milano* 

17 MARZO. - Accentuare 
al massimo e dare la più 
grande importanza al comu¬ 
nicato del governo di Sala¬ 
manca, a proposito della ces¬ 
sione eventuale alla Francia 
e all'Inghilterra del Marocco 
spagnuolo per parte del go¬ 
verno di Valenza. 

Sf orzarsi di non dare Firn- 
pressione che ci sia sosta 
nelFattività bellica in Sua- 
gna 

Usare parf ica/ari riguar¬ 
di alFautrice delFattentato 
Chambrun che nel passato 
ha frequentato alcuni am¬ 
bienti romani , 

19 MARZO. - Evitare as¬ 
solutamente di attribuire im¬ 
portanza politica al gesto. 

Non riprodurre la inter¬ 
vista concessa dal Duce a 
Ward Price* 

31 MARZO. - Seguire, sot¬ 
tolineare, e ampliare le noti¬ 
zie relative ai Rossi spagno¬ 
li* 

Non prendere troppo alla 
lettera e non insistere sullr 
esattezza circa notìzie di or* 
dinazioni di navi,lavori stra¬ 
dali, missioni tecniche 
a da parte della Turchia ai- 
l’Italia. Si tratta di prepara- 
re ''atmosfera del ravvicina¬ 
mento, e quindi i dati han- 
7 MARZO. - Non pubbli- no più valore politico che 
care che il « Rex » è stato industriale, 
sorpreso da una terribile Esaltare i nuovi ministri 
tempesta tra le Azzorre e rumeni in opposizione a Ti - 
Gibilterra, in cui c’è stato tulesco quello dei « selvag- 
un morto e parecchi feriti gi ». 

£ r ^, vi - . t .31 MARZO. - Non è as- 

Non riportare neppure m solutamente attendibile i a 


produrre la corrispondenza ztone militare dei Rossi in 
da Roma del « Christian Spagna - essere meno otti - 
Science Monitor » sulla po- nusfi. 

polarità del ministro Ciano. 10 FEBBRAIO. - Sopprime- ... . „„ Biiwiuiuut 

Non affuocare mai la re completamente la notizia riassunto l’intervista del Du- no jj z j a pubblicata da qual- 
Svizzera , e non pubblicare dell’acquisto di navi spagno- ce che sarà pubblicata mar- che g j orna i e inglese che 
mai notizie che possano le da parte della Cooperati- tedi nel « ropolo d Italia ». 

riuscire sgradeyofi al suo va « Garibaldi ». J2 MARZO. - Non fare cri- 

governo. u FEBBRAIO. * Non da- tiche al movimento Rexista 

16 GENNAIO. - Non da- re alcuna nofizia ; t) sulla di Degrelle ; rivedere in sen- 
re notizia di bombardamen - venuta del cancelliere .Schu- so favorevole a questo movi- 
ti di centri abitati per ope- se hnigg in Italia 2) Sul mento i servizi del Belgio ; 
dei nazionali in Spagna , prossimo matrimonio di co- accennare piuttosto alla fu¬ 


ra 


SI è 


yurrru ,i 


alt 


ranza <■ 


•li nei’i'—ai-ia ili- 


e sopratutto escludere st 
tratti di aviatori italiani o 
tedeschi . 


stui con una mondana ; 3) inisteria della figura di Van 
sullo scioglimento del par- Zeeland. 

tifo fascista austriaco. Si Nessuna notizia oltre la 




sa¬ 
rebbero in corso negoziati 
fra Italia e Inghilterra per 
la determinazione della neu¬ 
tralità belga. 

Guardare con viva e iro¬ 
nica ostilità il progetto di 
mutua assistenza patrocina¬ 
to dalla Francia presso la 
Piccola Intesa. Considerare 
ormai la Yugostavia come 
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► 


Wr^à 


uscita dalla Piccola Intesa . 1 

Ribattere in tono durissi¬ 
mo la campagna antiitaliana j 
fatta dai giornali inglesi. 

Dare grande risalto alla 
celebrazione di Pascoli fatta 
a Firenze. 

Non occuparsi della con¬ 
ferenza fatta a Cremona da 
Donna Carla Alfieri. 

Non riprodurre i discorsi 
di Queipo de Llano, troppo 
insulsi e lontani dalla realtà. 

Non dare per ora notizia 
del viaggio di S. £. Ciano 
ad Ankara. 

APRILE 

1 APRILE - Dare grande 
rilievo al primato della ve¬ 
locità sui cento chilometri. 

Occuparsi dei Littoriali di 
Napoli. 

S. E. Alfieri desidera che 
non Steno riportate le sue di¬ 
chiarazioni alla stampa e- 
stera. 

7 APRILE. - Sviluppare 
largamente l’episodio Jago - 
da nel quadro della Russia 
sovietica, non senza far ri¬ 
levare la strapotenza e la 
immoralità dell’avventuriero 
Staiine. 

Non pubblicare più noti¬ 
zie riflettenti gli accerta¬ 
menti della polizia tributa¬ 
ria milanese in materia di 
valute se non sono autoriz¬ 
zate dal ministero della pro¬ 
paganda o da quello delle 
finanze. 

14 APRILE. - Non pubbli¬ 
care notizie circa i lavori 
della Commissione del Pa¬ 
lazzo Littorio. 

Non occuparsi di un fatto 
di cronaca nera, in cui ricor¬ 
re il nome del generale Fal¬ 
conieri* 

* 

Riprodurre ed ampliare la 
notizia Stefani da Londra 
circa l’invocazione di un in¬ 
cendio che distruggesse i lu¬ 
ridi quartieri popolari lon¬ 
dinesi» indegni di una epoca 
civile* Aggiungere che E- 
doardo ^ III» se avesse regna¬ 
to» avrebbe provvisto. 

Dare rilievo alla notizia 
di un concerto di musica i- 
taliana a Parigi» con inter¬ 
vento della Signora Lebrun. 

Non riprodurre assoluta- 
mente dalla stampa estera te 
notìzie concernenti i nuovi 
compita' che sarebbero asse¬ 
gnati al generale Franco » e 
le sostituzioni neWalto co¬ 
mando dei generali spagno- 
fi* 

18 APRILE. - Interessarsi 
della vita che si sta svol¬ 
gendo al Lido di Roma. 

Non pubblicare più arti¬ 
coli sulla vita intima della 
famiglia del Principe di Pie¬ 
monte. 

Nella polemica fra la Chie¬ 
sa e la Germania sorvolare 
e mantenersi neutrali. In 
caso propendere piuttosto 
verso la Germania, ma sen¬ 
za mai riprodurre notizie sui 
processi per immoralità di 
ecclesiastici di cui sono pie¬ 
ni i giornali tedeschi . 

28 APRILE. - Non pubbli¬ 
care notizie circa la pretesa 
visita a Roma di Van Zee- 
land in maggio. 

Non riprodurre la falsa 
notìzia di un preteso matri¬ 
monio di una signorina del- 

Faristocrazia italiana con 
Re Zogu di Albania. 

Continuare ad occuparsi 
largamente del viaggio dei 
giornalisti italiani io Ger¬ 
mania. 

Serbare moderazione cir¬ 
ca t*adeguamento dei salari . 

Si può 9 rilevare Vassoiata 
mediocrità di Delbos » uomo 
di paglia di Herriot . 

Insistere sul carattere im¬ 
morale del libro di Blum sul 
matrimonio . 

Occuparsi soltanto con so¬ 
brietà dell’avanzata dei na¬ 
zionali spagnuoli sul fronte 
Nord . 

MAGGIO 

6 MAGGIO. - Esprimere 

grandi simpatie alla Germa- 




SABATQ SERA 22 MAGGIO , ALLE ORE 20,30 

al Gymnase Huyghens 


ANTONIO GRAMSCI 


di protesta contro la nuova ondata di terrore 
\n Italia, di solidarietà franco-italiana, 
dì simpatia alla Spagna repubblicana 

Parleranno : 


Marcel cachin 


c CAMP1NCHI 


BRACKE 


Prer, del Crup ì'ì Parlamentar 
dii Parti o Radicala 


Stria orr, 

di rettore deli' H umani c 


dirette re 
del Pqpulaìre 


CARLO ROSSELLI 


EGIDIO GENNARI 


J. CHAUVET 


ri ■ £ untili;! e Libertà 


ifcours l o] 
de E'rance 


italiane 


BRUNO BUOZZI 


del Partita ^ucialiila Italiano 


tatto ta prcttdenxa della Fe frazione Radicale della S*nna, della Feder¬ 
azione Socialista della Senna, delle Regioni parigine del Partito 
Comunista del Seconra Populaire de France„ dell 1 Unione dei 
Sindacati della Regione Parig m». 

eoi .'adesione del Paitìto Comunista d h Ualia r del Partito Repubblicano 
Italiano, dt ic Giustizia e Libertà» delPUnione Popolare Italiana, 
d -IP Aaiociazione Franco Italiana degli eie - co mb attenti r del Soc¬ 
corso Rosso Ita! ano T «lei Fondo Matteotti it diano, della Lega 
Italiana dei Diritti delPUomo, dei Patronati italiani per le vittime 
del fasciamo, del Comitato Internazionale d'ai ut > alte vittime 
del fnsc'sinp italiano, del Par it * Sociabili Italiano, eie, etc. 


Contributo alle 


95 centesimi 


TUTTI IN MASSA AL GYMNASE HUYGENS 

SABATO 22 MAGGIO 

PER I/UNITA* ! PER LA PACE ! PER LA LIBERTA' ! 


Vavin. Raspai], Notre-Dame-des-Chamm 
Autobus : 9L AE, AEbis, CB, 86, 
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A proposito 
del quotidiano 
antifascista 


L’ultima lettera 
di Camillo Berneri 


VH umanità di martedì* scorso ha 
riprodotto l’appello per la pubbli¬ 
cazione del quotidiano « La Voce 
degli taUani * aggiungendo la firma 
di Giustizia e Libertà. 

Benché un accordo di massima 
sia stato concluso per allargare Ti- 
nizlativa - che apparteneva sinora 
all’Unione Popolare e alì’A&sociazio- 
ne ex-combattenti - alle varie for¬ 
mazioni politiche delibanti fascismo, 
rimane ancora da elaborare un’in¬ 
tesa definitiva. 

Una discussione è in corso, sulla 
quale gli avvenimenti spagnoli, e hi 
particolare la recente crisi di gover¬ 
no che non esclude llpotesi di una 
mediazione, non potranno non eser¬ 
citare 11 loro peso. 


I contributi forzosi 
alle opere assistenziali 


Una minacciosa circolare 

Milano, maggio. 

Il presidente dell'Unione fascista dei 
commercianti. Achille Castelli, e il se¬ 
gretario generale dell Unione fascista dei 
lavoratori del commercio, on, Mario 
Fossi, hanno diramato una circolare al¬ 
le vane ditte milanesi ingiungendo lo¬ 
ro di provvedere « ìmmcd tot a m ent «3 
al versamento del contributi per le o- 
pere assistenziali del partito per Tanno 
xv\ richiesto con altra circolare del I. 
dicembre 1936. > 

La circolare minaccia, in caso con¬ 
trario, di segnalare il nominativo della 
ditta * madempiente * alla segreteria 
federale politica. Essa ricorda in che 
misura sono stati fissati i contributi da 
versare ; e conclude : 

k II datore di lavoro, olire il suo con¬ 
tributo personale, risponde della trat¬ 
tenuta. 'da farsi sugli stipendi del me¬ 
se corrente) dei propri dipendenti. 

G.i eventuali contributi versati per 
ìi Opere assistenziali sotto altre for¬ 
me non esonerano il commerciante e i 
suoi dipendenti da questa contribuzio¬ 
ne che riguarda il datore di lavoro e 1 
suoi -dipendenti nella loro .specifica ve¬ 
ste di appartenenti alle categorie del 
commercio, 

Le due unioni provinciali che qui si 
firmano confidano nell'esatto adempi¬ 
mento dell*, presenti norme, affinchè la 
raccolta dei fondi per le Opere assi- 
stanziai: proceda senza evasioni e senza 
ritardi. 

Le ditte eh* non provvede ranno ai 
pagamenti dovuti riceveranno la visita 
degli ispettori delle due unioni per gli 
accertamenti del caso. * 

La circolare dimostra che gli «ina¬ 
dempienti ■ non sono pochi, se 1 diri¬ 
genti hanno inteso 11 bisogno di Ciarla, 
ricorrendo In si' esplicita forma alla 
minaccia di sanzioni. 


I i ****??? 
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nia per la perdita dell « Hin- 
denburg ». 

Non si deve pubblicare 
nessun articolo f nessun ac¬ 
cenno di nessun genere sul¬ 
la incoronazione inglese : li¬ 
mitarsi soltanto alla Stefani» 

Mettere in grande eviden¬ 
za le notizie concernenti la 
folla ammassata per la Ri¬ 
vista eli Roma di domani. 


Le ultime notizie venute non la¬ 
sciano dubbi sul carattere partico¬ 
larmente atroce della esecuzione di 
cui Camillo Berneri fu vittima in¬ 
sieme con Francesco Barbieri nelle 
prime giornate barcellonesi. 

Essi subirono prima due perquisi¬ 
zioni a domicilio da parte di un 
gruppo armato che aveva dei brac¬ 
ciali rossi. Poi, mercoledì’ mattina, 
5 maggio, vennero arrestati e por¬ 
tati in località ignota. 

Il mattino dopo i loro cadaveri 
vennero trovati crivellati di colpi 
alia Morgue. 

Sappiamo, anche per testimonian¬ 
ze precise raccolte, che c’è stato da 
una parte e dall’altra uno scatena¬ 
mento di violenza spaventevole, che 
è il prezzo, purtroppo, di quasi tutte 
le guerre civili, 

Ma nessuna giustificazione può 1 
esistere per un crimine cosi' mo¬ 
struoso contro un uomo ohe aveva 
dedicato tutta la sua esistenza alla 
causa rivoluzionaria, che era accor¬ 
so tra i primi in Spagna e che du¬ 
rante 1 disordini si trovava non nella 
calte , ma nella sua abitazione. 

Si può* avere dissentito su questo 
o quel laspetto deiratti vita di Ber™ 
ner. ; non si può' disconoscere l’Idea 
lìsmo che ha ispirato tutta la sua 
vita e di cui il documento più alto 
si trova nella lettera eia lui diretta 
alle figlie nella notte precedente al¬ 
la sua morie : documento che tra¬ 
scriviamo qui sotto fedelmente ; 

« Stanotte tutto è calmo e spero 
che la crisi si risolverà senza ulte¬ 
riori conflitti tali da compromettere 
la guerra. Quanto male fanno ì co¬ 
munisti anche qui t Sono le due. 
La casa, stanotte è in armi . Mi sono 
offerto di stare alzato per lasciare 
gli altri andare a dormire e tutti 
'hanno riso dicendo che non udirei 
nemmeno il cannone (Berneri era 
| affetta da leggera sordità) ; ma poi 
ad uno ad uno sono andati a nanna. 

| ed io voglio, per tutti, lavorare per 
coloro che verranno. 

E ' Vunica cosa bella interamente. 
Più assoluta dell'amore e più vera 
delia realtà stessa . Che casa sareb¬ 
be ritorno senza questo senso del do¬ 
lere, senza questa commozione di 
sentirsi unito a coloro che furono, ai 
lontani ignoti e ai venturi ? Delle 
volte penso che questo senso messia¬ 
nico non sia che un'evasione, non sìa 
che la ricerca e la costruzione di un 
equilibrio, di un’econogjiia che , man¬ 
cando, ci precipiterebbe nel disordi¬ 
ne e nella disperatone, Comunque 
i sia, certo è che i più intensi senti¬ 
menti sono ì più umani. 

Ci si può ’ illudere su tutto e su 
tutti, ma non su (fucilo che si affer¬ 
ma con la coscienza morale . Se :m 
fosse possibile salvare Bilbao con ta 
mia trita, non esiterei un attimo , 
Questa certezza non me la leva rie al¬ 
meno i! filosofo lì più sofistico. E 
questo mi basta per sentirmi uomo 
e mi consola di tutte le volte che 
■ano al dì sotto di ine stesso, della 
vii ma dei ni i gli ori e deli 1 affetto del¬ 
le creature che più amo e stimo. 

Quanto sopra è tl? una solennità 
\ un po' ridicola per chiunque non 
riva qui Ma forse un giorno > se po 
' tra' parlarvi di questi mesi, capi¬ 
rete, .* 

Della figura di Berneri e de ila 
sua opera di studioso e di militante 
politico torneremo a parlade pros¬ 
simamente. 


10 MAGGIO» - Mettere in 
rilievo qualsiasi incidente 
spiacevole occorso durante 
la incoronazione ; svalutare 
i colloqui politici londinesi. 


Leggerr in b*(t pagina ; 

FASCISMI! et ITALIE 
bimensile! f rancai $ de ** (riunii* 
zia e Liberili ». 


FRA 


DUE MONDI 


Doccia scozzese 

Mussolini è sempre rimasto fede- 
leni sistema alternativo del caldo e 
del freddo : c’era quindi da aspettar¬ 
si, dopo la clamorosa dimostrandone 
antì-britannica. un gesto di appa¬ 
rente moderazione- E venuto, infat- 
I tl, il discorso Ciano. 

L T an n ì versarlo dell Impero è stato 
festeggiato con molto sfarzo superfi¬ 
ciale. ma anche con un profondo in¬ 
timo turbamento : nè in Africa nè 
in Europa il fascismo sa più dove va. 
tei Spagna è una trappola senza u- 
scita ; Tasse Nord-Sud, una combi¬ 
nazione che può’ resultare in un di¬ 
sastro per l’Italia, se la Germania 
riesce a farlo girare solo a suo van¬ 
taggio : 11 rancore britannico, la sor¬ 
da ostilità francese, il disprezzo rus¬ 
so, il disgusto americano e del neu¬ 
tri non lasciano riposo al duce men¬ 
tre i problemi più angosciosi gli si 
parano dinanzi nelTordine interno e 
coloniale. Non essendo ancora deci¬ 
so, o pronto, o capace di rischiare un 
colpo disperato, ha messo innanzi 
l’onesto Ciano perchè esibisse alla 
Camera una mediocre ipocrisia d'or¬ 
dinaria amministrazione. Ne è usci¬ 
to un decorso che - meno l’Ingegno 
e la dignità del tono - somiglia a 
quelli che sciorinavano in altri tem¬ 
pi TU toni o San Giuliano. Llmpero 
si è fatto più piccino delITtalietta 
anteguerra, per proclamarsi deside¬ 
roso di pace, dì cooperazione, di u- 
mìli servìgi per U bene comune. 

L’onesto Ciano si è lamentato fle¬ 
bilmente del non-riconoscimento 
delTImpero. Ha dlchlarao che l'Ita¬ 
lia non potrà colìaborare a Ginevra 
se la S d. N. non sarà riformata (non 
Io è abbastanza ?1 e se non si trat¬ 
terà di <f render servigio alla pace *\ 
- Per la Spagna, fu il governo italia¬ 
no a proporre il non -intervento ; 
esso per quanto scettico rispetto agli 
attuali provvedimenti internazionali. 
« rispetterà con una lealtà ed uno 
sci upalo fascisti gli impegni presi >. 
(Questo vuole certamente dire che 
tradirà la parola data e agirà a 
suo talento,) - Nessun nuovo patto 
ìtalo-germanico, ma aziono concorde 
sulle lìnee di interessi paralleli. An¬ 
che in Austria - evidentemente - 
quegli interessi coincidono, perchè 
Schtìschnigg non deve dare alla sua. 
resistenza un senso an ti-ger manico, 
cioè deve lasciarsi Inghiottire senza 
agitarsi, - All Italia è del tutto in¬ 
differente il riarmo britannico : il 
felice « gentlemen’s agreement * si 
è urtato a qualche ostacolo, ma non 
per colpa del benigno e mansueto 
fascismo. Si può* dunque bene spe¬ 
rare per l’avvenire. - Con la Francia 
* non esiste nessuna questione es¬ 
senziale che ci divida in maniera 
profonda » : v'è soltanto 11 mancato 
riconoscimento e l’ambasciatore lati¬ 
tante. (Infatti* Talleanza franco- 
inglese, Gibutl, Tunisi, Il Mediterra¬ 
neo, la Spagna la Piccola Intesa, le 
situazioni franco-germanica ed ita- 
Io-germanica, sono tutti elementi di 
simpatia e di identità di vedute tra 
Parigi e Roma.) - Per un patto occi¬ 
dentale di -sicurezza, Ciano vuol tor¬ 
nare al vecchio Locamo, senza ag¬ 
giunte. perchè « ha fatto le sue pro¬ 
ve ». Ma si dà il caso che la Fran¬ 
cia oggi, preferisce ralleanza mili¬ 
tare con l’Inghilterra ad una vaga 
garanzia italo-britarmica. Perciò’ 
anche in questo campo, il genero di 
Mussolini ha perduto il fiato. - Nei 
Balcani. nellTslam, in Giappone, in 
America tutto >va benissimo per la 
prosperità e la gloria fasciste. 

Letta questa palinodia, cosi* scial¬ 
ba, moderata e lusinghevole, vien 
fatto dì domandarsi quale sarà il 
colpo di vento gelido dopo tanto te¬ 
pore. 

Secondo le voci correnti l’Italia 
doveva abbandonare la S, d, N. se 
nella prossima sessione l’assemblea 
non si mostrava propensa ad affo¬ 
gare il Negus e a genuflettersi - sia 
pure simbolicamente - ai piedi di 
Mussolini sul quali, come in una 
seggiolina col buco, starebbe accuc- 
ciato Vittorio Emanuele, n duce do¬ 
veva poi incontrarsi in Baviera col 
Fùhrer, e ad ogni stretta di mano 
sarebbero sprizzati fulmini, 

Finora nulla di questo è avvenuto 
e se l'Europa democratica è preda 
di incertezze e di confusioni, quella 
1 fascista non pare più lungimirante, 
più positiva, più decisa. 

Sì direbbe che anche i dittatori, 
gli arbitri, i * duci che precedono » 
non sappiano esattamente dove an¬ 
dare. che fare, che non fare, date 
le circostante, A rischiare lutto per 
tutto, subito, c'è da prenderle e da 
finir male : ad aspettare che ITn- 
g MI terra sia riarmata e che una in¬ 
tesa anglo-franco-russa divenga una 
realtà dominante, c'è da rischiare 
ancor più. 

I despoti totali tarli sono perciò' in 
grande imbarazzo e .d arrovellano. 
Se la condiscendenza. 3a dabbenàg¬ 
gine o la pusillanimità di certi de¬ 
mocratici non li salva ancora una 
volta, potranno essere ridati mal 
partito. E Ja doccia scozzese fun¬ 
zionerà egregiamente ,-ui loro dorsi, 
fino allo spasimo. 
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Blomberg, Hodza, Schmidt, i polac¬ 
chi i magiari, i jugoslavi ecc. (Lia- 
Ila era assente per volontà del duce 
e in grazia del negus.) 

Tanto la conferenza tnter-impe¬ 
rlai©, con i rappresentanti deO'Au- 
s traila. Canada, Sud- Africa, Nuova 
Zelanda (assente ITrlanda) e i 
portavoce delle colonie, quanto le 
conversazioni diplomatiche in mar¬ 
gine dei festeggiamenti ufficiali, 
sembrano abbiane avuto un caratte¬ 
re particolarmente temperato, 

I i dominion^ approvano la politi¬ 
ca estera della Gran Bretagna e 
sono disposti a coordinare ancor me¬ 
glio con la madre patria 1 difficili 
problemi degli scambi commerciali, 
e quelli non meno ardui della difesa 
comune. Spira un vento di fiducia 
e di armonia tra le lontane repub¬ 
bliche del « Commonwealth ;. Que¬ 
sto è un notevole elemento di for~ 
za per il nuovo gabinetto Chamber- 
ìaìn.. 

Gli scambi di confidenze e di idee 
tra ministri europei hanno avuto 
per temi essenziali le relazioni an¬ 
glo-germaniche, il patto franco-so¬ 
vietico, la situazione danubiana. Von 
Blomberg - considerato a Londra e- 
lemento ragionevole e rappresentan¬ 
te la Reichswehr, forza durevole del¬ 
la potenza germanica - ha ottenuto 
un vivo successo dì simpatia. Qual¬ 
cuno ha creduto poterne presagire 
una ripresa di prossime trattative 
amichevoli tra il Foreign Office e 
la Wilhelnastrasse : ma la voce è 
stata smentita. In ogni modo il 
nuovo ambasciatorea Berlino, Hen- 
derson. farà ogni sforzo per ricon¬ 
durre la <? nazione sorella » ad una 
più adeguata considerazione dell’a¬ 
micizia britannica, Von Blomberg 
pare abbia lasciato intendere che le 
divergenze attuali si possono acco¬ 
modare pacìficamente alFOvest e nel 
campo coloniale. Per l’Est e l’Euro¬ 
pa centrale saremmo sempre allo 
stesso punto. Cioè 11 Relch non 
prende impegni. 

Ciò 1 nonostante, c’è chi vede profi¬ 
larsi nella ripresa di contatti anglo* 
tedesca una minaccia di isolamento 
e dì espiazione per ITtalia mnssolì- 
niana. 

Utvinoff ha avuto occasione, a 
Parigi e a Londra, di far sentire a 
Delbos e a Eden la necessità di dare 
un contenuto al patto del 1935, altri¬ 
menti ru + R_S*S, sarà, prima o poi, 
costretta a trovare altre forme di 
assicurazione per salvaguardare i 
suol interessi. 

(A questo proposito conviene rile¬ 
vare che nelle recenti manifestazioni 
italo-germanlche e nel discorso di 
Ciano non figura il minimo accenno 
spiacevole per PUiR.S.S.. I fascismi 
hanno cura, più di certe incorreggi¬ 
bili democrazie, di preoccuparsi delle 
possibilità di pericoli e di scappato!* 
nell'avvenire.) 

La necessità di una solida e pre¬ 
cisa cooperazione anglo-franco-so- 
vielica per raddrizzare la situazione 
europea e ridar vita alla S.d.N. ap¬ 
pare sempre più evidente e impe¬ 
riosa. 

Per F Europa centrale Hodza, 
Schmid t e I magiari si sarebbero 
, mostrati - in diversa misura - pro¬ 
pensi ad un accordo per salvarsi dal¬ 
le minacce germaniche e dagli ab¬ 
bandoni di Mussolini, Per avere la 
forza di concretare i loro progetti e 
di mantenerli nonostante una even¬ 
tuale offensiva diplomatica dei fa¬ 
scismi, pare abbiano chiesto un in- 


Sottoscrizione 
per fazione prò 


LISTA XVI 

Riporto fin 32.283.70 

CHAUX-de-FONDS * Paganet- 
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i fr. 107.50. 


e or uggia me ilio franco-inglese sotto 
forma di una dichiarazione scritta o 
di una pubblica manifestazione di 
simpatia. 

Dati i sistemi vigenti e gli umori 
dominanti a Parigi e a Londra pare 
assai improbabile che i due ministri 
degli Esteri si lascino tentare a 
muovere un cosi’ grave pa^so anti¬ 
germanico. Useranno, caso mah 
formo anodine e incolori che non sti¬ 
moleranno all’energia i tre governi 
minacciati. Eccettuato il caso - po¬ 
co verosimile - che il gabinetto 
Chamberlain voglia inaugurare la 
sua azione con un gesto di inusitata 
fermezza. 

Se la politica anglo-francese con¬ 
tinuerà a zoppicare per la china se¬ 
gnata nei programmi, il blocco del* 
l’Europa danubiana non sì farà* e 
gli sforzi a ustro-cc co-magi ari si per¬ 
deranno in sterili ed eterne trattati¬ 
ve economiche. 

(Ricordiamo quello che tante vol¬ 
te abbiamo scrìtto : un’intesa politi¬ 
ca ceco-austro-magiara conviene ai¬ 
ri tal ia assai meno delia Piccola In¬ 
tesa ; è il nucleo di un nuovo im¬ 
pero danubiano, alleato naturale del 
Relch e suo battistrada verso TA- 
drlatico e Tori ente. Felice politica 
quella che ci ha condotto all’àltenia- 
tiva d'una nuova grande Austria o 
di una straripante Germania ! * 

Nell’Europa centrale, come in Impa¬ 
glia e nei Balcani, l’avvenire dipende 
dalla coordinazione delle formidabili 
forze dì difesa e di attrazione anglo- 
franco-sovietiche, che possono quasi 
fissare il cammino alla storia paci¬ 
fica del continente negli anni pros¬ 
simi. 

Ma per arrivare ad una leale ed 
efficiente coordinazione occorrono 
volontà ferree e coscienze diritte.Esi¬ 
stono oggi, e sono in posizione da 
render servigi alla testa delle demo¬ 
crazie occidentali ? 

U centro della crisi europea è qui: 
occorrono gli uomini che vogliano e 
sappiano agire* 


Il comunicato emesso a Parigi do¬ 
po una lunga spiegazione Litvinoff- 
Blmn-Delbos - e in rapporto alle 
conversazioni e conclusioni di Lon¬ 
dra - riafferma le relazioni amiche¬ 
voli tra Francia e U.R.S.S, ed i fini 
comuni di * pace indivisìbile » e 
« sicurezza collettiva s>. La manife¬ 
stazione ha tanto più valore in 
quanto sembra rivelare o promet¬ 
tere Vimpegno del nuovo gabinetto 
Chamberlain per tati tesi e il rico- 
nascimento brìtamiico della neces¬ 
sità e urgenza di un*atitva coopera¬ 
zione franco-sovietica « per il man¬ 
tenimento e l'organizzazione della 
pace jp . 

Ma VessènzMe è che tale mani¬ 
festazione non si esaurisca come 
tante altre della stessa natura, in 
espressioni verbali, e trovi modo dì 
avere ripercussioni dirette e be 7 ie/f- 
che nella realtà europea, 

* # * 

—---- i - 

L. I. D. U. 


Federaz. delTIIe-de-France 

SEZIONE DI BOULOGNE - Venerdì’ 
21 maggio alle ore per iniziativa 
della nostra sezione, sarà commemorato 
il nostro eroico socio Raffaele Serra, 
caduto il 14 aprile davanti a Huesca. 


straordinaria 
Spagna in Italia 

1 2 ! Barbadoro 5 - Crivellalo Lìny 2 - 
Veronese Louis 2 - Crescente 2 - Tonbi 
1,50 - Mosca Giuseppe 2 - Urbani El- 
vezio 2 - R. D. 10 - Tofi Gustavo 2 - 
Raggi ri ni Linda 20 - Barbi Giovanni 3 
Amadori 5 - Menichetti Brizio 5 - 
Famiglia Bonafom 5 - Sozzi 3 - Spi¬ 
nelli Leone 5 - Sborsaceli] Adamo 5 - 
Coppanelli 4 - Mengano 3 - Illeggibile 
5 -Giombetti Enrico 5 - N. N. 5 - 
A romeni 2 - Mor leoni Giordano 2, To 
tale fr. m, 

f3J Giuseppina Bell otto doli. 1 - 
D, Liberatore I - M. Gcvy asi 1 - Gio¬ 
vanni Caiiiso 0,50 - Salvatore Sarete 
0.50 - Virgilio Coletta 0.50 - O. Del Du- 
ca 0.50 - Cleto 1 - Antonio La Valle 
0,50 Concertina La Valle 1 - Un vero 
amico i - Ben Pocifi 0,50 - E, Igheais 
0,56 - A. C. V N. 2 - Un fascista 0,25 - 
Un friulano 1. Totale doli 12,75, piiri 
a It. 268.40 

(4} C, Me Avoy doli, 5 - II. Simmons 
: - E. Ah Ieri t - C + Massa l - Albino 
2 - R. Boi afflo 1 Totale doli 1L^ pari 
a fr. 231.55 

f 5> Fabbion 5 - Pivot! 5 - Furia 5 - 
Vigo 5 - Spaghetti 5 - Tira vanti 5 - 
Francois 5 - Ftnotfp 5 - Albert 5 - 
Banneval 5 - Bagnolats 5 - Turpin 5, 
Totale fr. 60. 


<6f - Alia Direzione di Giustizia e Libertà . - Parigi 

Un gruppo di compagni della XII Sezione Mitragliatrici « Matteotti » della 
l>ivisione Durruti ha inviata a merco vaglia postale diretto alTUffieìo dì RiLrt'pl- 
per razione Pro Spagna in Italia, augurando ehe anche questo piccolo con! ri¬ 
puto sia incitamento ad inte'tipificare la propaganda e Ta^itamone net nostTO 
iKivsi' v che a tal fine tutti eli antifascisti cooperino con la loro offerta. 

Ecco la lista dei sottoscrittori. 

Per tutti ì compagni : 

E* GUTKS \M. 


lìtirìco t-Uissiml 

P.Us 25 1 

Riporto 

iMas 

185 

Pel arch i Giusi^ppc 

« 25 

\ iiloti io Paga 


10 

s. „s. 

5 

MArcucil 


IO 

Bri [ra liti Roberto 

10 

Magnani Xarciso 


HI 

Enzo < osta ut mi 

li) 

G. t ane pale 


10 

iiK'jfo Ls|im 

IO 

Ugo Beat ri zolli 


5 

Etctiétt 

-10 

Raolocci Roberto 


10 

{h'sare 

10 

Sani uro 


16 

Mario ReslHIi 

10 

Ln>ì ( arlo 


IO 

Mario SavotdelH 

10 

Tom asini Eugc mo 


5 

lì. Ri ji'IicLH 

20 

HiY.miU* Leonardo 


II) 

fjiLsiavo Lcmairc 

10 

Nino (mUii Lui ibi Lir^sn) 


5 

\ ema cio da Milano 

Iti 

\mador la rnandez 


5 

1 voti oro Navarro 

10 

P. A. 


5 

Borsa Luigi 

ÌU 

Baxisano Rt*nven ulo 


5 

\ riportare 

l’.tas 185 

TOTALE 

IMas 

295 


spedite a tiWTCO 


vaglia postole aLTufl icio dì Rar< ellqria il ^ ionio 5 maggio 1&37, 
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ÌNI « e mi ira » 


di il \I a 11 c 11 e a v ero 


Clima rivoluziona rio. Indubbio.'legnini di affetto già intercorrenti, 
BaU'alcade, operaio , al padre del- che t'accusa, superficiale ma estesa. 
ValcadCt mìo ospite t contadino e re - di oziosità del clero ne verrà sfatala. 
sponsahUe del lavoro agricolo col - No?t risponde. 

lettilo* I simboli delta U . G. T. so- Cambiamo argomento Qualche 
no ìtj maggioranza, ma non manca- rischio Vha pur corso, il reperendo, 
rio neppure quelli della C . JV T. Rap - Certa Erano venuti da, Madrid per 
porti, tra le due organizzazioni, cor- a informazioni ». Ma egli aveva la 
diali * E cordialità, veramente con- coscienza tranquilla. Si è presene 
fori ante , perso ì militi * Spiegata, in tato sereno e i suoi compaesani kan- 
parle. da una precedente permanen- no risposto dì luì , Anche adesso è 
za del Battaglione Garibaldi e dal - sereno. Ma negli occhi magnifici 
Voli imo ricordo lasciatovi, ma che è delia sorellina vario passare , al ri- 
indice * anche, dì una radicata com- ! cordo, un’onda di terrore. Ripenso 
prensione politica delle necessità alla Catalogna . al Levante. all'Ara- 
belliche e della funzione primordiale goti a. aWatroce semplicismo delle ri- 
esplicata dalle forze a rinate nella votazioni tutte t al facile e rapido 
difesa delle conquiste rivoluzionarie, criterio di condannare il presunto 
Conquiste rivo!azionarie, non seni- avversario non per quello che ha 
plico tutela dello stato quo ante. Po- fatto * ma per quello che è. Prete o 
potagione composte di' medi tquasi proprietario, come già prete o ari- 
viecoli) proprietari e di braccianti , stocratico. Il felice paese di Val- 
ìa proprietà non è stata considerata deavero è sfuggito a questo sempU- 
tàbù . La differenza essenziale, che cismo. Valga il suo esempio, 
nari cormiste nel disHvello degli Furono membri della C N. T. di 
standards o£ lite, ma nello sfrutta- Madrid quelli che vennero per se¬ 
mento dell’uomo suWuomo t è stata . . . ... 

abolita. Tutti lavorano a fianco a . ” . 

fianco nella terra finalmente reden- 


questrare il cura. Le referenze più così* : Buie a Cesare quel eh’è dì 
efficaci dovettero essere quotile dei | Cesare c a Dio quel ch’è di Dia Di¬ 
membri della C. N. T. locale. E' que- montica di aver affermalo poc'anzi 
sta la ragione principale, di grattili- che Cristo è stato il pte gran rivo- 
dine, che il parroco dà della sua luzionario dei secoli. J Non si occor - 
iscrizione a tale organismo. Sospet - qe che la massima, distorta dal suo 
to ve ne siano altre : la pericolosità ristretto significato iniziale per gìu- 
maggiore e quindi la maggior sicu- stifi care tutte le abdicazioni delta 
rezza nel trovarsi proprio nelle loro Chiesa di fronte al potere temporale, 
file, U fatto che. localmente, sì trai - ripetuta in questi momenti da hd, 
ta dì una minoranza e* quindi, in significa che, se il caso lo avesse 
certo senso, di una opposizione.,, fatto trovare nei territori fascisti c- 


Gìissons. 


U nìdlima dcrinand a. co mprensi i m . 
Le sue impressioni s ulVattuale guer¬ 
ra civile, la sua situazione psicologi¬ 
ca nel nuovo ordine di cose. Sgat¬ 
taiola. Per il nemico la solita con¬ 
danna. giusta ma stereotipa ed in - 
compir! < : sono dei faziosi, in rivol¬ 
te conti d governo legale , ca-usafo¬ 
ri dì tutte le stragi che insanguina^ 
no la terra dì Spagna. Per il nuovo 
ordine una attitudine di adattamen¬ 
to passivo. Si è iscritto a un sinda¬ 
cato perchè ora si deve fare costì 
Mantiene i migliori rapporti con te 
attuali autorità perchè cosi' gli im¬ 
pone la sua fede medesima. Sugge¬ 
risco : date a Cesare ... Senza mali¬ 
zia sì aggrappa alla corda infida. 
Visibilmente soddisfatto di poter 
parlare in termini da pulpito, com¬ 
pleta la massima, Sorride . Proprio 


gli manterrebbe cordiali rapporti 
con la falange spugnitela. 

Povero cura dì Valdeavero. tra¬ 
sformato, materialmente soltanto t in 
un contadino collettivista, tu es sa- 
cerdos In oetemimi f 

Comincio a temere che la tua scal¬ 
trezza professionale abbia un po' im¬ 
brogliato i semplici tuoi compacsa- 
ni, Ma è sempre meglio peccare per 
indulgenza ; ed io non aprirò' loro 
gli occhi, anche per non vedere pas¬ 
sare in quelli bellissimi della tua 
sorellina vestita di nero Fonda di 
terrore che ci ho scorto pur dianzi , 

Nella chiesa or bivaccano ì nostri 
soldati. Non vi tornerai, povero 
cura dì Valdeavero, trasformato de¬ 
finitivamente in un contadino col¬ 
lettivista ! 

LIBERO BÀTTI STELLI 


ta dalle appropriazioni individuali, 
finalmente liberata dal Dìo Tcrìnìne, 
Tutti, anche il figlio del più grosso 
proprietario , runico sul quale il mio 
ospite - vecchia contadino che ri¬ 
pete, a un secolo di distanza t le fi¬ 
gure un po’ caricaturali del Goya - 
si esprìma con qualche soddisfatia i- 
ronia, Tutti, anche Fex < cura * (cu¬ 
rato i dei paese. 

Me ne hanno parlato subito. Per 
dimostrarmi , ancor meglio , quello 
che , del resto, avevo cavito imme~ 
filatamente : che nel felice paese di 
Valdeavero la rivoluzione, effettiva, 
è stata, tuttavia, estremamente paci¬ 
fica, se/i za tutti me. E direi anche, 


LETTERE DAL FRONTE 


Quando viene la sera ... 


La Caccia, maggio. 

Il primo maggio ci ha trovato que- 
sFanno in Spaglia, sul fronte deii'A- 
ragona, fucile in mano T trincerati 
sulle montagne che circondano Sa¬ 
ragozza. Migliore commemorandone 
non potevamo desiderare per espri¬ 
mere il significato simbolico di que- 


senza odio, Particolare sintornatico sta giornata. Lontani dai comizi, lon- 
a questo rispetto mi é sembrato il tatti dai cortei, dalie musiche e dalie 
fatto che, parlando del nemico , tutti, sbandierate, abbiamo sentito che 
indistintamente, adoperino la quali- soltanto qui potevamo realizzare w- 
fica d? r /ontosi *, non di * fasci- pieno il significato vero della soli* 


tra la popolazione e l’esercito difendi messo fuori combattimento il cara- 
sore di Madrid ! - Franco annui 1 , 1 bintere con due pugni bene assesta- 
comprese allora la ragione superiore, 1 ti che lo avevano fatto cadere ave- 
ìmpo rider abile della Inattesa resi- nuto. 


sterna madrilena ed esclamo' : Mal 
dito sea et arroz ! ( maledétto sia il 
risoh 


Partiamo per la Spagna 


sii », Qualifica, certo , più precisa, 
ma che non indica una colpa essen¬ 
ziale. $i f occasionale e. in certa mi¬ 
sura, redimibile. 

Ma torniamo al cura. Un bravia¬ 
mo che non aveva mai fatto male a 
nessuno, che ora lavorava nei cam¬ 
pi, che era iscritto alla C. N T. 

Naturale U desiderio di conoscer- 


darietà di tutti 1 lavoratori, perche 
in Spagna e non altrove, oggi, si ri¬ 
vendicano ia libertà e ì’emancipa- 
zione, del proletariato spagnolo non 
solo, ma di quello di tutto il mondo, 
1 compagni spagnoli, i compagni 
italiani ed 1 compagni dì tant'altri 
paesi che lottano con noi hanno sa- 


T... venne a cenare a 
- è il compagno C**, che racconta - 
Terminalo il desinare, mi disse : - E' 
deciso : sì parte domani mattina 
per la Spagna ; questa notte arri¬ 
verà F,*, da Bologna Senza per¬ 
dere tempo preparai un po' di roba 
personale. Mi congedai con una 
scusa da mio padre e da mia ma¬ 
dre e la mattina dopo partivamo 
dalla stazione dì Milano io ed F., 
mentre T. rimaneva ancora ad al¬ 


io* E. per non distrarlo dai suoi e 1 ni0 f hr \ la primavera ha .nverdito 
doveri di campesino organiz - e Iatto borire e che costituiscono 


nuovi 

zato e collettivista, quello d'incon- 
t ranni con lui in un giorno festivo ♦ 
C'é II Primo Maggio che si presta 
a meraviglia, e aggiunge alVÌncon- 
tro un càtro valore simbolico. Poi 
che nella breve piazza è finito lo sfi¬ 
lamento dei Ploneros, e sono stati 
distribuiti ai bimbi l doni della Bri¬ 
gata Garibaldi, attendo, nella stan¬ 
za bassa del mìo ospite, la promessa 
visita del prete . 

Ritarda. Forse Valcadc, assorbite 
dai doveri della carica, si è dimenti¬ 
cato della commissione ? Forse il 
posero prete, al quale, se sono state 
evitate sevizie non si sono potute 
evitare paure i una Commissione era 
venuta da Madrid per sequestrarlo, e 
solo te fmoue referenze dei campa fc* 


lutato coli evviva ^rniba da queste tendere altri compagni. Seppi In- 

tanto che D... aveva già varcato la 
frontiera è cì attendeva a Nizza ; 


i] fratello minore ds un ragazzo 


Ma non era ancora finito il nostro 
pellegrinaggio ; ignorando il cam¬ 
mino per il quale ci eravamo questa 
volta avviati,andammo raminghi per 
le montagne. Intanto era scesa la 
notte, A un certo punto constatami 
casa mia mo che dei lumi vagavano a il’in tor¬ 
no : erano guardie di finanza, ca¬ 
rabinieri e militi fascisti che, muni¬ 
ti di lampadine, battevano tutti gli 
angoli in cerca di noi, Due d pas¬ 
sarono a pochi passi ; noi rimanem¬ 
mo nascosti in un buco tra i cespu¬ 
gli senza fiatare Faceva freddo, 
dalla mattina non mangiavamo. Fi¬ 
nalmente, movendoci con molta cir¬ 
cospezione. facendo lunghe ferma¬ 
le ogni dieci passi, arrivammo a im 
burrone che separa l'Italia dalla 
Francia : a pochi metri c 5 era la 
salvezza. Nonostante la difficoltà di 
scendere e scalare le due opposte 



di dicìasette anni voleva pure venire pareti, non esitammo ; ma la luna 
con noi. F. aveva tagliato la corda con il suo chiarore ci avrebbe svelati 


SavirkEt-Hi h 


ì’rvva, 
da un 


Magnani e 
parapetto 


Pellicciti 


sani lo hanno salvato * teme che, in effettivamente il baluardo della sa RS l0 fr °htiera e per Incori¬ 


la sera prima da Bologna, dove com¬ 
piva il servizio militare. Uscito dalla 
caserma con un permesso di 24 ore. 
si fece prestare da un conoscente li¬ 
na giacca e ima camìcia ; cosi' ve¬ 
stito. mezzo borghese e mezzo mili¬ 
tare, lascio' gli indumenti da soldato 
nel deposito della stazione, e poi via 
in treno. Da Milano a San Remo 
effettuammo U viaggio parlando po¬ 
co, scrutando 1 nostri vicini, sempre 
con la preoccupazione dì essere sco¬ 
perti. Il .viaggio sembrava non ter¬ 
minare mal. A San Remo c'incon¬ 
trammo con 11 compagno di G. L. 
che ci diede le Istruzioni per il pas- 


questo giorno dì eccitazione, qualche nVertà, la vera trincea del proleta- 
esaUato lo offenda ? Non sò. At- ri alo internazionale. 
tendo, E. com sempre in Ispagna. Ma la riflessione c induce pure a 
il ritardo non ha altro motivo che qualche amara considerazione. Ci 
ij ritardo -, sembra constatare che tl proletaria - 

Giunge ossteme alia sorella . una ' to mondiale, oalmeno Isuoi dirigen- 
ftgurina di Bernadette in attesa del - ti, non hanno compreso tutta Firn- 
VÀpparizime, alla quale neppure portanza di questa guerra o peggio 
Bvleghin, U terzo Don Giovanni della ancora, pur dandosene conto, non 
Brigata (f primi podi, per diritto, al- hanno saputo compiere il loro do- 
meno, dì anzianità, spellano a Brac- | vere in forma completa e conseguen- 
cialarghe c a. Morelli* osa lanciare te. Purtroppo è evidente che il pro- 
quelli sguardi concupiscenti che, se- e tariate di tutti i paesi sembra con- 
condo il Vangelo, già sono adtilterio. fidare più nella diplomazia che nel- 


trarci con i compagni dì Nizza. Le 
ventiquattrore esatte che Impie¬ 
gammo dal punto di partenza italia¬ 
no al punto d'arrivo francese sono 
cosi' piene di dettagli, peripezie ed 
emozioni che a descriverle ce ne sa¬ 
rebbe per un libro - fa constatare 
C - Intanto, pensate ai nostro stato 
d’animo : noi che mal avevamo fatto 
viaggi lunghi, che mai cl eravamo 
recati al Testerò, che dovevamo var¬ 
care la frontiera sulla montagna, 
sr: nza conoscere il cammino e senza 
guida.*. Ma il peggio fu quando, a 


E’ vestito di scuro , corretto e mode - la propria forza. Dopo nove mesi [[V - duecento mH ri dal confine, men- 


Chiaramente di ceppo locale e d'ienomlniosoabbandonoagllattac- 
paesano tè straordinario come in Ca- chi del fascismo ìtalo-tedesco, che 
stffirìia si conservino ì ttpiK pìccolo non risparmia nè mezzi nè uomini 
di statura, lo sguardo intelligente, per schiacciare 11 popolo spagnolo. R 
ma te fronte troppo stretta alla ha- proletarlato interri azionale non ha 
se, trapezoidale. Ha mantenuto del saputo ancora intervenire ;n modo 
ministero i gesti untumi, e lo spirito, diretto ed efficace con un gesto di 
Ero curioso di conoscere quali tre - massa. Soltanto una elite, la parte 


tre già potevamo considerarci in 


ai posti di guardia che non erano 
lontani e che vedevamo molto ani¬ 
mati da uomini che venivano e par¬ 
tivano con lanterne accese. Passa¬ 
rono cosi' tre ore : il freddo in¬ 
vernale agghiacciava i nostri corpi 
stanchi e sfiniti dalla fame. Final¬ 
mente la luna si sposto" : una di¬ 
screta ombra ci proteggeva : ini¬ 
ziammo la difficile scalata : già era¬ 
vamo sull'altra parete, e il cuore ci 
batteva al pensiero che con le un¬ 
ghie eravamo aggrappati a una ter¬ 
ra libera. Alcuni colpi di fucile fi¬ 
schiarono nella nostra direzione : 
eravamo scoperti ; d affrettammo a 
nasconderci dietro un masso ; non 
meno di cento colpi d furono spa¬ 
rati, nonostante fossimo in territorio 
francese. Noi restammo rimpiattati 
sino all’alba. II giorno ci porlo' la 
calma, i nostri persecutori erano 
spariti, noi eravamo lìberi e sicuri ; 
e con queste pensiero, senza più 
sentire nè fame nè freddo nè sonno, 
camminammo verso il luogo dove ci 
attendevano dei fratelli non cono¬ 
sciuti. ina che già soffrivano del no¬ 
stro ritardo.,. » 

G accende con un gesto di fu¬ 
matore consumato la pipa che stona 
un poco 5ul suo volto di ventenne 
Vivace cd animoso. F. non è prc- 


sformazioni ideali c sentimentali a- 
vessa provocato nel cura nuovo or¬ 
dine dì cose. Ma Vintennstato, se 
non proprio diffidente, è prudente. 


pivi inquieta e generosa, è venuta qui 
a battersi. Ma Io sciopero generale, 
universale, massiccio, simultaneo in 
tutti ì paesi, che doveva es ere la 


Afferma , e so che non mentisce, di grande protesta e la spinta efficace 
aver preso sovente la difesa dei po- in favore della Spagna del popolo, 
veri contadini . Ma nella forma tra - è mancato ; ancora lo attendiamo. 
dizionahnente clericale che i ter- sì direbbe che le Internazionali 


ìiano diventando delle corti diplo¬ 
matiche.*. 


Maledetto sia il riso 


77i tef stessi denunziano , 
mente di rivoluzionario . dì dami¬ 
sta. Un prete caritatevole, c esi tou 1 
Carità, d'altronde* di mezzi e di por¬ 
tata limitatissima. Tradizionale cn- . 
che in cio\ il cura non esita et muo - Parliamo d’altro... se no ci far- 
vere un discreto rimprovero alfa Leg- clamo cattivo sangue. Raccontane 
gì Repubblicane, alla separazione. qui. a proposito della eroica, tn~ 
chv ha lasciato in tristi condizioni vitti resistenza di Madrid, che Ttbxì^ 
economiche U basso clero seco!are. co, sorpreso e preoccupalo di que- 
Problema, questo , di tutti : paesi rio fatto inatteso che gli faceva fai- 
del 1 Fu rapa latina, ove la religiosità? I ilte tutte le offensive scatenate 
puramente di osservanza », c ite- , qualsiasi settore, min:’ La 
biadine del prete funzionario, fanno Burgos domandandone ai tecnici 
si* che le contribuzioni spontanee 


non valgano ad assicurargli una esi- 
stenza*Hecentc, Problema risolto ora 
qui praticamente con VImposizione 
di un lavoro manuale. 

Che pensa dt cio\ il reverendo ? 
Il reverendo non sì sbottona. Scher¬ 
za sulle sue scarse capacità, che gli 
hanno già procurato un infortunio 
sul lavoro. Non può’, certo. lamen¬ 
tarsi del trattamento fattogli, ma 


in 

Junta di 
le 

ragioni. Quel peritissimi signori fe¬ 
cero un esame attento dell-’ cause 
die avrebbero dovuto spiegare gli 
insuccessi dei generalissimo contro 
Ma d nd Ma di t ut t e que Ile esa mina - 
te nessuna sembrava ave r 
portanza da costituire II fattore giu- 
nfirativo dei fallimento dell’offen¬ 
siva. Era forse l'aviazione russa 
con 1 suoi caccia straordinariamente 
veloci ? - No. - Forse l'apporto 
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Il discorso Mussolini 


sifautarcliia 


preaaaaacla di prossima gaerra 


Il piano regolatore ded*econo¬ 


mìa italiana è dominato da una 
premessa ; la ineluttabilità che 
la nazione sìa chiamata a un ci¬ 
mento beUwo. Quando ? Co¬ 


me ? Nessuno può ' dire, ma la 


ruota del destino corre veloce* Se 
cosi' non fosse, come si spieghe¬ 
rebbe la politica di colossali ar¬ 
mamenti inaugurata dn tutte le 
nazioni ? Questa drammatica c- 
vctl t utilità deve guidare tutta la 
nostra azione. Nétl’attuale pe¬ 
riodo storico il fatto guerra è 
insieme con la dottrina del fa- 
scisniQ un elemento determi¬ 
nante della posizione dello Stato 
di fronte aXTeconomia della na- 
sione. 

Mussolini, 

24 nrnrao 1036 


Discorso alla n Assemblea 
Nazionale delle Corporazioni 


Da qualche tempo, elementi più 
o meno responsabili delle cosi’ 
dette democrazìe, desidererebbero 
che gli Stati cosi’ detti autoritari 
rinunciassero ai loro piani autar¬ 
chici ; non sappiamo bene dietro 
(piali cerniropart ite. 

Per noi è impossibile. In un 
mOTido come Vattuale, armato si¬ 
no ai denti, deporre, Parma del¬ 
l’aula rchi a sìpntficìttTebbe doma - 
ni - in caso di guerra - metterci 
alla mercé di coloro che possie¬ 
dono <jtunito occorre per fere la 
guerra, senza limiti di tempo o di 
consumo. 

L'autarchia è quindi una ga¬ 
ranzia di pace... 

Mussolini, 

15 maggio 1937 

Discorso alla ni Assemblea 

Nazionale delle Corporazioni 


Vestito di orbace - tessuto nazio¬ 
nale - Mussolini ha pronunciaio di¬ 
nanzi alla Terza Assemblea Naziona¬ 
le delle Corporazioni un discorso di 
rassegna e di esaltazione della au¬ 
tarchia » - vaio a dire della politica 
intesa a rendere l’economia italiana 
indipendente dalTestero. 

L'argomenlo è grave e non deve 
essere trattato alla leggera. Già 
l’anno scorso, commentando un ana¬ 
logo discorso dinanzi alla Seconda 
Assemblea Corporativa, attirammo 
l'attenzione del lettori sul significato 
e sulle conseguenze della politica 
di autarchia. 

L'autarchia non è solo la miseria 
cronica, la rinunzia al benessere per 
le grandi masse, il sacrificio delle in¬ 
dustrie e delle attività naturali e 
sane a profitto delle attività paras¬ 
sitarle e artificiali ; l'autarchia è la 
guerra in potenza, la preparazione 
precisa, sistematica, ad un nuovo co¬ 
lossale conflitto al quale Mussolini 
ha già condannato l’Italia. 

La conquista de ! V Abissi n la che e 
ra stata giustificata come 11 mezzo 
per liberare ritolta dalla sua sogge¬ 
zione verso resterò in fatto di mate¬ 
rie prime, è diventata invece la ra¬ 
gione fondamentale della corsa al- 
’autarehia. Dalla guerra abissina 
sono scaturit i Tu rio con Inghilterra, 
la guerra di Spatma, l’asse Roma- 
Berlino, il riavvicinamento tattico 
alla Jugoslavia, cioè una politica di 
espansione Imperlale che sboccherà 
necessariamente nella guerra. 

Non è vero, come pretendono cer- 
timi, che l'autarchia risponda ad u- 
na generica preoccupazione dì indi- 
pendenza per il caso di guerra. In 
una sola ipotesi di guerra !'Italia po¬ 
trà trovarsi economicamente minac¬ 
ciata : nella ipotesi di un conflitto 
con l’Inghilterra. In tutti gli altri 
casi, ITtalla non ha da temere per 
la sua vita economica. 

E’ contro litighiIterra. in vista di 
un prossimo conflitto con VInghil¬ 
terra. che il duce spinge a fondo la 
politica di autarchìa. In tanto que¬ 
sto programma ha un senso in 
quanto si reputa il conflitto vicino* 
Se lo sì reputasse lontano, destinato 
per esempio a scoppiare tra cinque 
o dieci anni, non si accentuerebbe 
oggi li programma di autarchia, si 
coglierebbe anzi a volo l’occasione 
offerta dalle nuove tendenze semi- 
liberisti eh e anglo-americane per in¬ 
serirsi nella proamiundata confe¬ 
renza economica mondiale. Musso¬ 
lini certo è digiuno dì economia : 
ma vicino a lui sta gente capace di 
dimostragli che. in un lungo perio¬ 
do, la politica di autarchia è nega¬ 
li va per il fascismo ai fini stessi del¬ 
la guerra, dato clic si rallenta quel¬ 
lo sviluppo generale da cui, in ultima 
analisi, dipende ìì potenziale belli¬ 
co della nazione. 

Perdo" fino a prova provata del 
contrarlo, noi riteniamo che 0 nuo¬ 
vo discorso dì Mussolini sull'autar¬ 
chìa sìa Ispirato ad un preciso cal¬ 
colo di guerra vicina. 

Forse la guerra nel Mediterraneo 
sarebbe già scoppiata se. secondo le 
previsioni. Franco avesse vinto ra¬ 
pidamente in Spagna. Non essen¬ 
dosi la previsione verificata, si è 
stati costretti al rinvio. Ma il rin¬ 
vìo. ripetiamo, deve essere a scaden¬ 
za breve, anche perchè ogni mese 
che passa ì rapporti di forza aerea 
e navale si spostano a favore del- 
lTnghilterra, che sta procedendo al 
suo immenso riarmo* La politica di 
autarchia vale ;o!o entro termini 
ristretti rii tempo, solo in quanto 
prologo alla guerra prossima* 


Per il ferro, Mussolini trova più 
che sufficienti i 30 milioni dì ton¬ 
nellate costituenti il nostro patrimo¬ 
nio ferrifero, di fronte ad un fabbi¬ 
sogno annuo che supererà 1 2 milio* 
ni nell’anno in corso : lamenta ansa 
Teccesslva importazione sui rottami 
di ferro straniero. Una siderurgia 
che lavora per il 50 per cento sui 
rottami altrui è una siderurgia arti¬ 
ficiosa, pensa Tinfallibile, senza nep¬ 
pure accennare alla quesLione dei 
costi comparati. 

Comunque, prendiamo atto. Da 
queste cifre risulterebbe che. anche 
tenuto conto della produzione di pi¬ 
riti* Finterò patrimonio ferrifero na¬ 
zionale verrebbe ad esaurirsi nello 
spazio di 15-20 anni. Poiché non è 
possibile che Mussolini voglia deli¬ 
beratamente questo esaurimento, se 
ne deve concludere che egli intende 
emancipare al più presto la siderur¬ 
gia italiana dal rottami stranieri 
spingendo al massimo Tu ti lizzatone 
del ferro nazionale, pene/rè prevede 
prossima la guerra. Se non la pre¬ 
vedesse prossima sì guarderebbe be¬ 
ne da uno sfruttamento troppo in¬ 
tenso delle scarse riserve nazionali. 

Veniamo alla benzina e ai lubrifi¬ 
canti. altro capitolo essenziale* Il 
camerata ministro Senni mi assicu¬ 
ra che nel secondo semestre del 1938 
sarà raggiunta la totale autonomia^ 
Benzina sintetica e petroli albanesi* 
Qud ipero' Mussolini c bluffa», se 
non altro perchè calcola 11 fabbiso¬ 
gno sulla base delle necessità dì pa¬ 
ce. La guerra motorizzata importa 
un enorme aumento nei consumo ri¬ 
spetto al tempo di pace* 

Ottimismo pieno per Tindustrla 
chimica, nonostante che i dati for¬ 
niti siano per lo meno sintetici 
quanto Tammoniaca e l’azoto, Ef- 
fel tivamenio sembra che con, ibiuio 
tedesco si sia riusciti a far fronte al 
fabbisogni di guerra, 

Quanto al settore tessile, nessuna 
cifra, e invece urna allegra sicurez¬ 
za. Siamo giunti al tessile nazionale. 
Già, ma la sua qualità è nettamente 
inferiore, e la sua produzione anco¬ 
ra limitatissima e costosissima. Por 
cavarsi d'impaccio Mussolini ha fat¬ 
to una lunga divagazione su Colbert, 
c Enrico IV che fece plantare 20 000 
gelsi, 

Sintesi ancora più significativa 
per quanto concerne Tagrlcoltura. 
Notevoli progressi sono stati fatti . 
ma vi sono dei settari, come quello 
delle carni v dei grassi, dove mollo 
resta ancora da fare . 

La conclusione che manca nel rii- 
scorso* la daremo noi : l'autarchia 
è raggiunta* o vicina a raggiungersi, 
nelle industrie belliche ; è ancora 
lontana per l'Insieme della vita eco- 
nemica nazionale* Per questa, anzi, 
è Irraggiungibile, Più sì sviluppano 
le industrie belliche* artificiali e co¬ 
stose, più si impoverisce II paese, e 
più cl si allontana dalla indipenden¬ 
za economica, che nel mondo a t tu àie 
è un mito. 

Il potenziale bellico immediato e 
in vista dì una guerra breve, c In¬ 
dubbiamente aumentato in Italia. 
Diminuito è Invece il potenziale bel¬ 
lico lontano e in vista di una guerra 
lunga, dipendendo questo sopratutto 
dalla mas, sa rii ricchezza del paese, 
dalle sul? capacità di risparmio, e dal 
progresso e canoni ì co. 

Esattamente l'opposto che per S In¬ 
ghilterra. 


L'unica significativa novità del di¬ 
scorso consiste in una puntata pole¬ 
mica contro la ormai pressoché de- 
fontn sini*sira corporattva 


nrnrn+vn Mimfnllmn ra L ° Stato fascista HOU VUOlC USSQr- 

piceamente H dbséonà ne! suoi' dati t>i r e tutte ie innumerevoli, varie, mu- 


analitici* 

Per il carbone Mussolini riconosce 
che siamo lontani anche da una re¬ 
lativa autonomia, nonostante lo 
sfruttamento dei bacini (poveri e 


salvo* c’imbattemmo in 
mere che discendeva per 
per cui noi salivamo**. 


un cara Pi¬ 
la strabette 
Alia sua 




n tanta im- richieste di documenti e 


tu : 


non considera, evidentemente. Qve- 1 delle Brigate internazionali ? -Ma 


sta soluzione come definitiva, Os- 
servn che i doveri religiosi del sa¬ 
cerdote assorbono, quando compitiL: 


che poteva la eiurma Internazionale 
contro il modernissimo esercito 
nchlan o -I t a lo- t edesco ? 


sp iega- 
rispon- 
a com- 
a e che* 
otte per 
are una 


<FV 


con 


lo 


zelo necessario, tutto 


HHI SUO 

tempo e che quindi, passati questi 
tempi, naturalmente confusi e tu¬ 
multuosi nessuno meglio di lui lo 
comprende*. conquistato Quel regime 
di Iti erta per il quale si combatte,.. 

Non insisto. Contadino d occasio- 
ije, sacerdos in flttemum. F. d*al~ 
fronde . / ministri di tutte fa religio¬ 
ni appena appena costituite diven¬ 
tano profes$U>nal i Per confortarlo 
bis inno che questa più stretta con¬ 
vivenza coi lavoratori rafforzerà i 


fattore determinante era 


zi uni per la nostra presene 
demmo che eravamo verni 
piare dei fiori a Ventiniiy 
nell’attesa del treno della 
ritornare, avevamo voluto 
passeggiata.- Ma non avevamo nè 
i denari, nè il biglietto di ritorno 
dui potesse anche in pìccola parte 
- Allora provare le nostre affermazioni. Cò¬ 
da porsi mur.que, ci disponemmo a ^seguirlo 


ntc e degente alTospedale In 
seguito a una ferita di mitraglia al 
ventre riportata nei recenti combat¬ 
timenti di Ruesca. nei lualì trovo' 
la suor te il nostro Cleri. 


co-P> ;> deh'LsIria e della Sarde¬ 
gna, Al massimo sì raggiungeranno 
] 4 milioni di produzione annuale 


La parola a Sparano,* 


(attualmente : 1 milione).sui 12 In- 
dispqnsabill. Ma non vi è da preoc- 
cuparsene altre misura - ha detto 
Mussolini - perchè ci sarà sempre 
una nazione (leggi Germania) o 
molte nazioni disposte a rifornirci. 


iC 

a 

e 


ne 


Diano 
■aie Mi 


difensivo studiato dal ge- 
ij;i ? - Neppur questo 


il piano offe 
tecnici Italia] 


di Franco 
deschi era 


e del 


alla 


caserma.*. Io precedevo per la 
stradette* dietro seguivano il cara* 
biniere e F. La nostra situazione era 


n a tu - 1 preoccupante, ve Io 


miniente superiore : neppure da di¬ 
scutersi ì 

Finalmente la cail a fu scoperta e 
indicala per concorde parere dì tut¬ 
ti i tecnici ; ;I riso, soltanto il riso. 
j abbondantissimo riso fornito dalla 
ubertosa plana vale Tiziana aveva im¬ 
pedito la fame e la demoralizzazione 


nare !* Ad un certo punto, il cara¬ 
binière stramazza al suolo, alle naie 
spalle quasi urtandomi ; mi volgo ; 
non ho il tempo nè di domande ne 
di riflessioni ; F. mi grida : scap¬ 
piamo. Entrambi ci avviamo velo- 
fissimi su per Verta di una monta¬ 
gna, F, aveva, con rapida decisione. 


*.e lui se la prende e ci racconta 
battaglie alle quali ha partecipato 
Jrun sul Tago* a Madrid. Sparano 
un carrarese dui cuore grande co¬ 
me la sua persona : strepita per un 
nonnulla ; la sua presenza supplisce 
a quella dì dieci. Sparano fu tra I 
pri missimi ari accorrere in Spagna 
allo scoppio delia rivoluzione ; par- 

t . .__* Ptecipo a tutte le fasi della difesa di 

:a ^ c A° Irmi sin dal mese di luglio. 

Quanti episodi non ha vissuti Spa¬ 
rano 
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tegoli. complesse manifestazioni del¬ 
la vita economica di un popolo... Le 
ventidue corporazioni hanno funzio¬ 
nato con un ritmo intenso e fecondo 
e moltissime de!fu luro deliberazioni 
sono divenute leggi dello Stato, 
Troppi ondivaghi filosofanti aveva¬ 
no dissertalo sulle Corporazioni eoi 
risultato di ingarbugliare le idee e 
rendere astnise delle semplici ve¬ 
rità. 

Mussolini, nel 1937 parla come 
Farìnacc; m i 1934. La botta a Spi¬ 
rito, alcuni anni or sono ammesso 
agli onori di pagine intere sul Ro¬ 


si \ quando viene la ìera - e ci 
raccogliamo in qualche angolo della 
nostra posizione vicino alla tenda 
della furerìa, mentre 1 compagni di 


polo ditali a e pubblicamente elo- 
tumo montano la guardia alle trin- i^iato dal cimatore, é chiara 
cee e alle mitragli a Ir lei -, si fu della 
musica, si canta e si conversa* Lon¬ 
tani dall’abitato - ìi villaggio più 

vicino, Fùrlele t dista un dieci chilo- ultimo, la doccia fredda sull Im¬ 
metri », sentiamo di amare questa P^ro, che dovrebbe dare « un contri- 
solitudine che gli ondulati e inter- kuto decisivo per l’autarchia > : 
minabili colli ctelTAragona custodi- Le risorse attuali c potenziali deb 
Nè là profonda tranquillità l’Impero sono eccezionali... Debbo 
della notte d sembra violata dai ra- dire. pero’, agli eventuali impazienti, 
eh colpi di fucile o dal più frequente che questa utilizzazione delle rie- 
e sordo tuonare delle artiglierie e Chezzc deWImperù presuppone una 
dei bombardamenti aerei. Ormai ci, attrezzaiura che non esisteva af- 
sembrano anch’e.ssl voci amiche, di ' fatto o esisteva allo stato rudhncn- 
Una natura fatta cosi’, tale*.. Le difficoltà da superale sono 

gigantesche. 

ENRICO GII! SS ANI pi avviamo al bis della Libia. 
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LES ORDRES SEGRETS DE MUSSOLINI 

LA PRESSE ITALIENNE 



* Giustizia e Libertà qui avait 
déjà publié, pedani la guerre d’A- 
byssinie. plusieurs séries d'ìnstruc- 
tìons secrétes à la presse fasciste t 
est aujourcVhuì en mesure de repro¬ 
duire une nouvelìe Uste des ordres 
de serviee*. 

Elle en garantii rauthenticité de 
la manière la plus absolue. 

La traduction en est li iterale. 

Il est à remurquer que t aprè$ les 
precèdente# pubUcathns de * Giu¬ 
stizia e Libertà les ordres les }*lus 
délìcats sojit transmts oralement 
aux directeurs des j a urna ux pouf 
évitcr des indiscretìons. Cela explì- 
que, par exemple. Vabsence dans 
celle Uste, de tonte allusion à la 
défaitc fasciste de Guadalajara et 
à Vaction des legions fasciste# en ' 
E Spagne. 

Celle pubUcaUon est une sorte de 
rèptmse au dìscours reccmment pro- 
noncé à la Chambre par le ministre 
de la Propagande fil, Alfieri, qui a 
exai té la probit é et la fonction édu- 
catrice de la presse fasciste, 

JAN V IER 

5 JANVIER. - Ne pas cri- 
tiquer la Turquie^ méme si 
elle laisse passer des ba* 
teauK espagnols avee des 
chargements pour les gou- 
vernementaux espagnols. 

Ne pas donner beaueoup 
de relief au communiqué 
concernant les maisons po- 
pulaires* 

Reproduire, en leur don- 
nant du relief, les nouvel- 
les de TÀgenee Stefani à 
propos du bassìn charbon- 
nier de TÀrsa™ 

7 JANVIER, - Ne pas sW 
cuper de Fattitude de VAI- 
lemagne pour ce qui con¬ 
cerne les mouvements na¬ 
vale méditerranéens. 

Consacrar beaueoup d'es- 
pace, avec liberté de com- 
mentaire, à la réponse ita- 
lienne sur la non-interven- 
tion. 

Ne pas s’occuper de la 
prétendue dém arche du 
chargé d’affaires de la Bel- 
gique à propos du radio- dis- 
cours de Degrelle. 

8 JANVIER. - Ne pas 

s’oecuper des pourparlers 
commerciaux en cours entre 
Italie et Argentine. 

11 JANVIER. - Ne pas re¬ 
produire la correspondance 
de Rome du Christian Scien¬ 
ce Monitor sur la popolan¬ 
te du ministre Ciano. 

N’attaquer jamais la Suis- 
se et ne pubiier jamais des 
nouvelles qui puissent sem- 
bler désagréables à son gou¬ 
vernement. 

16 JANVIER. - Ne pas 

donner la nouvelìe de bom - 
bardements de centre habi¬ 
tus, de la part de nationaux 
en Espagne, et surlout dé- 
mentir quii s’agirait d’avia- 
teur$ italiens ou allemands. 

19 JANVIER. - Ne pas 

reproduire la nouvelìe de 
YUnited Press sur 1* « ar- 
rèt » de la part des Rou- 
ges d’un bateau marchand 
italien dans les eaux espa- 
gnoles. 

22 JANVIER, - S’occuper 
attentivement et avec insis- 
tance du Karkadek (une 
piante cultivée en Libye d’où 
on pense tirer un ersetz du 
thè). 

25 JANVIER- - Se taire 
ccmplètement sur le fait que 
le chef d’Etat-Major de la 
Hongrie a:t été à Milan. 

Se désintéresser complè- 
tement de I’ <t Action helvé- 
tique », mouvement fasciste 
de la Suisse. 

29 JANVIER. - Ne pas 

reproduire les télégrammes 


de S. E. Starace à l’occasion 
de simples manifestations 
sportives. 

Ne pas faire allusion au 
passage à Turin du due des 
Flandres qui se dirigeait vers 
Chatillon. 

FEVRIER 

2 FEVRIER. - Sans don¬ 
ner un véritable dementi, 
faire allusion en parlant de 
la maladie du pape au fait 
que la nouvelìe de l’arrivée 
prochaine d’un médecin an- 
glais est fausse, 

3 FEVRIER. - Ne pas s’oc- 
cuper du médecin anglais 
Harpanor à propos de la 
maladie du pape. 

9 FEVRIER. - Ne pas dé- 

Stri ir camme <c désastreuse » 
la situation militaire des 
rouges en Espagne. Etre 
moins optimiste. 

10 FEVRIER. - Supprimer 
complètement la nouvelìe de 
l’acquisition des bateaux 
espagnols par la cooperative 
Garibaldi. 

17 FEVRIER. - Ne donner 
aucune nouvelìe : 

1 Sur la venue du con- 
seiller Schussnigg en Italie ; 

2 Sur le prochain mariage | 
de celui'd avec une mon¬ 
daine ; 

3 Sur la dissolution du 
partì fasciste autrichien. 

On recommande de la mo- 
dération à propos de l’Espa - 
gne et de la Russie. 

20 FEVRIER. - Ne pas 

s’occuper de l’inddent sur- 
venu ce matin à l’entrée du 
tribunal militaire de Rome, 
occasionai par un mìlicien 
qui devait y répondre de 
délits. 

Commencer et continuer 
une forte campagne contre 
la Tchécoslovaquie. 

Silence absolu sur la date 
d’échéance de l’envoi de vo- 
lontaires en Espagne. 

26 FEVRIER. - Insister 
sur Veventualità que Eden 
quitte le Foreign Office. 

Se taire envoyer de Lon - 
dres la nouvelìe de la dé- 
mission de Eden. 

MARS 

5 MARS. - Ne pas repro¬ 
duire les données relatives 
à la réserve métallique de la 
Banque d’italie publiées 
dans les journaux francais. 

Supprimer absolument 
toute nouvelìe concernant 
l’arrivée à Naples de i>ofon- 
faires blessés venant de l’Es- 
pagne et transportés par un 
de nos navires-hópitaux, 

En finir une bonne fois 
avec les nouvelles de voya- 
ges à Rome d’enfants fuyant 
leur maison pour voir le 
Duce. 

7 MARS. - Ne pas pubiier 
que le Rex a été surpris par 
une terrible tempète entre 
les Acores et Gibraltar qui 
a causé un mori et plusieurs 
blessés graves. 

Ne pas reproduire, méme 
en résumé, l’interview du 
Duce qui sera publiée mardi 
par le Popolo d’Italia. 

12 MARS. - Ne pas faire 
de critiques du mouvement 
rexiste de Degrelle ; revoir 
un sens favorable à ce mou¬ 
vement les correspondances 
venant de Belgique, faire 
allusion plutót à la fumis¬ 


terie de la figure de Van 
Zelland. 

Aucune nouvelìe en plus 
de la version de i’agence 
Stefani sur a découverte 
fai te par la poi ice tributarne 
à Milan. 

17 MAI. - Accentuer au 
maximum et donner la plus 
grande importance au com¬ 
muniqué du gouvernement 
de Salamanque à propos de 
la cession éventuelle à la 
France et à l’Angleterre du 
Maroc espagnol de la part 
du gouvernement de Va- 
lence.. 

S’efforcer de ne pas don¬ 
ner l’impression qu’il y a 
une suspension dans l acti- 
vité militaire en Espagne . 

Ménager avec un soin par- 
ticulier la demoiselle qui a 
attente à la vie de M, de 
Chambrun et qui, dans le 
passe, a frequente certaìns 
milieux romains. 

19 MARS. - Eviter abso- 
lument d’altri buer une im¬ 
portance politique à ce geste. 

Ne pas reproduire l’inter¬ 
view accordée par le Duce 
à Ward Price. 


31 MARS. - Suivre, sou- 
ligner et amplifìer les nou- 
velles concernant les rouges 
espagnols. 

Ne pas prendre trop à la 
lettre et ne pas insister sur 
les nouvelles de commandos 
de navìres, de travaux rou- 
tiers, de missions techni- 
ques, etc., de la Turquie à 
l’Italie. Il s’agit de préparer 
l’atmosphère du rapproche- 
ment et dono les données 
ont plus une valeur politique 
qu’industrielle. 

Exalter les nouveaux mi- 
nistres roumains en opposi- 
tion à Titulesco, celui des 
« snuyages ». 

31 MARS. - Ne pas don-, 
ner de crédit à la nouvelìe, 
publiée par quelques jour¬ 
naux anglais, d’après la- 
quelle des négociations se- 
raient en cours entre l’italie 
et l’Angleterre pour la dé- 
termination de la neutralité 
belge. 

Considérer avec une hos- 
tilité vìve et ironique le prò- 
jet d’assistance mutuelle pa- 
tronnée par la France aaprès 
de la Petite-Entente. Consi - 1 


dèrer la Yougoslavie comme 
ayant désormais quitte la 
Petite-Entente. 

Riposter d’un ton très dur 
à la campagne antiìtalienne 
des journaux anglais. 

Donner beaueoup de re¬ 
lief à la célébration de Pas¬ 
coli à Florence. 

Ne pas s’occuper de la 
conférence tenue à Cremone 
par M me Carla Alfieri, 

iVe pas reproduire les dis - 
cours de Queipo de Llano f 
trop idiots et éloignés de la 
realità * 

Ne pas donner, pour le 
moment, la nouvelìe du 
voyage de Son Excellence 
Ci ano à Ankara, 

AVRIL 

1 AVRIL. « Donner beau- 
coup de relief à la nouvelìe 
du record italien de vitesse 
pour les 100 kilomètres. 

S’occuper des « Licto- 
riaux » de Naples. 

7 AVRIL. - Développer 
largement Vépisode de Ja- 
goda dans le cadre de la 
Russie soviétique, en mef- 
tant en relief la toute-puìs- 
sanee et l r immoralità de 
raventurier Staiine* 

Ne plus pubiier les nou¬ 
velles concernant les rensei- 
gnements recueillis par la 
police financière en ce qui 
concerne les devises, s’il 
n’existe pas une autorisa4 
tion du ministère de la Pro¬ 
pagande et de celui des Fi- 
nances. 


Le maréchal De Bono, écrivain militaire 


L f evmence dtt fait méme qu entre t mes et d'hommes vers ì'Afrique 
ianvier et octobre 1935 on n'aurait Orientale. Pendant tau-te cette pé- 
jamais pu préparer une guerre aussi riode. Ics conseils de modération que 
importante que celle menée finale- l’Angle ter re ne cessa de donner à 


rA'byssLnie aidèrent beaueoup les 
préparattós italiens. Le Duce lui- 
méme en fotirnit le Lémoignage. Le 
26 juin. 11 écrit à De Bono : « L*al¬ 
ali lieti de unire t a 


me ut contre le Nègus, aurait du 
convaincre la Société des Nations 
que raventure africalne a vali été 
préméditéc pendant des mois el 

années avant l'incìdent d'Ual-Ual. titude attglaise , 

Mais sì cette évidence de prémédi- akló. » tp. 116.) 
tation ne suiffit pas aux hommes Ce point étfìbJI, De Bono en vieni 
d'Etat europèens qui tiènnent de au sjk Jet prìncipal de son livre qui 
temps en temps des c ondi la bu les a esi. Texposé de tout ce quii a fait 
Genève, ils i>euvent maìntenant con- pour assumer la base d une armée de 
sul ter avec profi t Toeuvre dàm des 400.000 hommes en Afnque Orienta- 
pTotagonlstes du drame africain, de le. Son récit est plein d’mtérètll y 


celili qui avait été choisi par le Duce 
pour faire toute la vaste préparation 


avait tout à faire. Il faut admetlre 
que la victoire finalemont retnpor- 


aecessaire 'a une guerre coloniale tèe par le maréchal Badoglio revient 
moderne. Il résulte de l'étude du dans une large mesure à Iceuvre 
recent iivre du maréchal De Bono, aceomplie par son prédéeesseur, On 
La preparazione e le prime operaio- a raconfé, en Italie et aìUeurs, main- 
nì (dans la sèrie : « La conquista 1 tes histoires sur Tincompétenie de De 
delllmpero publiée par 1 istituto Bono,Ilreste eependaat que l’armée 
Nazionale della Cultura, Rome, 1937 ► a été ravitaUlée, qu elle n’a pas été 
que non seulement-c'était itetention décimée par ì épìdémle comme on 
du Duce. depuU très longtempwS, de 1 avait prévu. et qu’elle a été vieto- 
s’em-parer de l’Abyssinle, mais aussù rieuse. ^Est-ce dù seulement au gè¬ 
co qui importo davantage, que tou- nte militaire de Badoglio ? Je ne 
tes les dispositions avaient étè prìses ‘é croLs pas. 

1 et tous les p)a»s arrètés avant le C'est autour de cette ques tion, qui 
mais de janvier 1935 pour que ceti e poui'tant n’est jamais posée explici- 
guene se terminal par ime victoìre. tement. que se concentre tout l’In- 
D’allleurs, on ne peut, croire que tra-et du livre. Vers la fin. le récit 
le Qual d’Orsay et le Foreign Office se tram-forme en apologie. De Bono 
n’en sa Valeri t rien. Les Intelligence donne comme raison de son rappel 
Services des deux pays tinrrnt cor- le fait qu’il n'a pas voulu avancer 
tainement au courant leurs gouver- assez rapldement. Ai usi, à l’msis- 
nements tout cc qui se tra.ma.it ! lune e du Duce pour que Mnkullé 
| dans l'Erythrée italìenne. Mais soit prise avant le 5 novembre, c'est- 
on felgnlt de tout ignorer. A Stresa, I f dire avant les éleetìons anglaises, 
en avfil 1935. questlonné pour sa- il répond par un long télégramme 
voir s'il aivait parlé de VAbysstnie conqu : ■« Ravitailìer une tigne 
avec Mussolini, Ti ne ff ab le Ramsay d'étapes aussi J angue que celle d'As- 
MacDonald répondit ; « Mon ami. mura d MoJccUé, toujours menacée, 

et spécialement sur le flanc droìt , 
dans une colonie où, en dehors du 
bétaìf il n'existe rien. absolument 
rieri\ est une tàcite qui ferali a\t 
moins dresser les cheveux sur la 
téle de ceux qui en ont . Ceci * cher 


» 


votre questiou est mal à propos 
Dans ces condii ions, le moins que 
Mussolini aurait pu faire pour té- 
rdoigner sa reconnaissance à la 
France et à l J Angleterre en raison 

de leur attitude de haiit désintéres- _ _ 

sement (attitude qui a changé seulé- chef du gouvernement t j'estinte de 
meni sous la prcssion des ipetits mon devoir de te le dire, pour te 
paysi c'étalt de continuer à faire mettre en garde contre les propos fa- 
croire qiue J'agression n’était vrai- cilas qu’aiirait pu tenir Lóssonu, et 
meni pas prémédi tèe. Or voici malli- peut-ètre Badoglio aussi. ? 
tenant que le livre de Dè Bono dè- T°. ut ^ m ^ me - ^ avance et Ma- 
meni, d’une part l’a&sertion d'après x&de tombe. Mussolini vcim qu'it 
laquelle ritafie aurait été la nailon Pregresse maintenant jusqu a Amba 
attaquée et, de Fautre, démontre AlagL Mais, cornine il le dii, « Jc 
toute rabsurdité des sessìons de Ge- n g/ pas pu accèder au désir du 
néve, dans lesquelles on a cherché Chef, » Sii a avance, sans approu- 
à savoir qui était le responsnble de Vcr son mouvement-, jusqu'a Makal- 
nncìdent de Ual-Ual et de tous les ^ ne veut pas le faire jusqiFà 
.autres incidente qui orsi précédé Vili- Amba Alagi, Et, apparem ment. le 
vasion de- troupes italiennes en Duce est d'accorti sur ce point, II 

télégroptile : « Reconnai# validità 
es raisons d un raisonnable ar - 


Abyssinie. 

Pendant la longue pérìode de pré“ 
paratìon, la scale question pour Mus¬ 
solini étaii de savoir si la suerre 
devait ótre offensive ou défensive. Il iours pìus fard d'un autre 
résulte du livre de De Bono que qu'approche la liquida!lon 


de 
rèi 

Ce télégramme est suivi 


tout à fait une dlsgràce non seule- 
ment parco qu’il recèvail le bàton de 
maréchal, mais parce qu’U étatt 
chargé de me tire au courant de 
la situation » son successeli! - . ? Ba¬ 
doglio tuì-mème Uni tout de suite 
à me dire qu r il avait approwvé entiè- 
rement ma résolution de ne pas /aì¬ 
re d'autres progrès vers le sud avant 
que les troupe# ue fussent complète - 
ment en ordre et noi re posi fiori dans 
le Tembien assurte. » C’est; la fin. 
Il ne fait aucune allusion à la cam¬ 
pagne militaire de Badoglio ni à la 
marche sur Addis^Abéba, 

Mais ce livre présente d'autres as¬ 
pe ctfi intéressants, quii se ré véle ut 
par de petites observations de l’au- 
teur. Voici, par exemple, ce quii 
écrit de Iknthousiasme qui sa ina les 
troupes italiennes et lui'méme : 
« A fluii heures, le lenAemain matin , 
je {is mon entrée dans la ville, 
< Axum) entre deux rangées d'haln- 
tànts qui avaient recti l’instruction 
d'applaudir. Jc n’étais pas tellemcni 
naìf pour croire sincères ces applau¬ 
dii nements. * 

Une autre observation nous ren- 
sei gne sur le fohctionnement du bu¬ 
reau de la propagande à Rome : 

A Adigrat, Hailé Sclassié Gugsa 
se prèse ni a danti nos lignes avec à 
peti grès 1.200 soldots armés de fu - 
si;, et huii bonnes mitrailleuses. Je 
dannai la nouvelìe à Rome où elle 
fui Wen accueiìlie, mais on eut le 
tori de la gonfler faisan 1 monter à 
10.000 les soldots de Gugsa. * 

De Bono, au contraire de ce qifon 
pourrait croire d après photogra- 
phies. n’est pas dépourvu de tout 
sens de Thumour, Il écrit ; Le 
chef du Chapitre d'Axum parìa avsc 
beaueoup d'élaquence ; il déclara 
que la ci v Risa tion ami mite devait 
beaueoup à Rome, \Jc ne le sarai# 
rraiment pati.) d 

Le maréchal èerit aussi que la II- 
bération des esclàves « ne fit grand 
effe! ni sur les proprìétaires ni mè - 
me sur les esclàves libérés x qui ne 
savaient plus qui leur donnerait à 
m anger. 

L’impression qui se dégage de ce 
livre, préfacé par le Duce, cesi qu-e 
De Bono a coopéré efficace ment à 
la préparation de la guerre et que 
Ics fautes qu’il a conimises doivent 
ótre attribuées à Mussolini doni le 
talent stratégique ne sort guèrc con- 
firmé par ce livre. 

Quand méme César - et Napoléon 
aussi - savait conduire légìons, 

GEORGE BURNETT 


quelques 
: et voici 


tout d‘aborti on penchait vers la dé- Makatlè reconquise , je considère fi- 
fensive initiale. C’est-à-dire qu’on riie fa mission en Afrigue Orientale... 
voulait provoquer les Abyssins et ics Pour ton successeur, fai designò le 
amener à attaquer. Cela explique niarécìuU Badoglio En attendavi te 
UaLUal. A noter qirà ce moment rev>oir. je Vombrasse avec cordialità 
malte avait déjà pris ses disposi- inchangée. De Bono commente 
t ions pour se defendre Mais coni- ivcc amertume ce télégramme : La 
me les Abyssins, au Ileu d'attaquer, marche ù MaJcaHé avait été mon 

portòrent pia in L à la Société des eh ari t dg cygne. Sur cette ré- 

Nations, lì devint nécessaire de flexian., le livre aurait pu se termi- 

eh anger de tactique. Ainsi commtr- ner. mais De Bono tieni à nous dé- 

cèrent Ics grandes expédi tions dar- moni re r que son rappel n'était pas 


Au Tribunal special 

Lr Tri lumai SpècLal, qui continue de 
foru'licmner seci^tement, vieni de a . ju- 
un ci nipe daritif^scLstes de Turin, 
arrétes U y a quelques moi* sous l'in- 
culinitUm tlacLivlté ilJégalt\ 

D ti\ inilitants de * Giustizia r Li- 
l>crla - dotti le doeteur Stali, qui 
avait été tiéja condininé en au 

foìtrs du prorìfi eontiv les etudìants de 
Turin - ont été oondamnés ;V 12 ans de 
réclusioti ri intuii, 

Itiirhele un uuvrier sy nd ara¬ 

tisi e lilH^rtaire* a élé <^nu!anuie à S ans 
et deu\ autres mivrters* De b< in Ut et 
Itepasquule ,\ ans et 2 ans et demi 
respeetivemenL 


14 AVRIL. - Ne pas pu- 
blier des nouvelles sur les 
travaux de la Commission 
du Palais du Licteur. 

Ne pas s’occuper d’un fait 
di vers où on parie du géné* 
ral Falconieri. 

♦Reproduire et amplifìer 
les nouvelles de l’Agence 
Stefani de Londres à pro¬ 
pos d’un incendie souhai- 
table, qui détruirait les in- 
feets quartiers populaires de 
Londres, indignes d’une 
époque civilisée. Ajouter 
que Edouard Vili, s’il était 
vivant, y aurait pourvu. 

Mettre en relief la nou- 
velle concernant un concert 
de musique italienne à Pa¬ 
ris, auquel a assistè Mme 
Lebrun. 

Défense absolue de repro¬ 
duire de la presse étranghre 
les informations concernant 
les nouvelles fonctions qui 
seraient attribuées au gene¬ 
rai Franco et les remplace- 
ments des généraux espai 
gnols dans le haut comman- 
dement. 

18 AVRIL. - S’intéresser 
à la vie qui est en train de 
se développer au Lido de 
Rome. 

Ne pas pubiier doréncM 
vant des articles sur la vie 
intime de la f amili e du 
prince de Piémonf. 

En ce qui concerne la po- 
lémique entre le Vatican et 
l’Allemagne. glisser et res- 
ter dans là neutralité. En 
tout cas, prendre plutót par¬ 
ti pour l’AUemagne, mais' 
sans jamais reproduire des 
nouvelles sur les procès con¬ 
tre les prètres accusés d’im¬ 
moralità : procès doni est 
rempHe la chronique des 
journaux allemands. 

28 AVRIL. - Ne pas pu- 
blier des nouvelles à pro¬ 
pos de la prétendue visite, 
en mai, de Van Zeeland à 
Rome. 

Ne pas reproduire la 
fausse nouvelìe d’un preten¬ 
do mariage du roi Zogu 
d'Albanie avec une demoi- 
selle de l’aristocratie ita¬ 
lienne. 

Continuer à s’occuper lar- 
gement du voyage des jour- 
nalistes italiens en Alle- 
magne. 

Garder la modération à 
propos de Vadéquation des 
salaires. 

On peut mettre en relief 
la médiocrité absolue de 
De/6os, /tornine de pai//e de 
Herriot. 

Insister sur le caractère 
immoral du livre de Blum 
sur le mariage. 

5 occuper seulement avec 
sobrietà de l’avance des na¬ 
tionaux espagnols sur le 
front nord. 

MAI 

6 MAI. - Exprimer une 
grande sympathie à ì’Alle- 
magne à la suite de la perle 
de 17nden&urg, 

Il est absolument interdit 
de pubiier des articles et de 
faire une allusion quelcon- 
que au goi/uerrtemertf an¬ 
glais : se borner purement 
à la Stefani. 

Mettre en grand relief les 
nouvelles concernant la 
foule accourue à Rome pour 
la revue de demain. 

10 MAI. - Mettre eri re* 
lief tout inciderli regrettable 
arriué pendant les fètes du 
Couronnement : $ou&-éva~ 
luer les conversations po/i- 
tiques londoniennes * 





V 


Ce /carnai est exécuw 
Dar des ouvriers syndiq^ 


mp. du Cent auri'. 17. r, la ^ V 

L.* yéntnt : CeiaUTbatn 





































































